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Qualità della formazione a livello dei CdS 

Il Nucleo di Valutazione valuta se l’attività del Presidio Qualità di Ateneo (PQA) e delle Commissioni 
Paritetiche docenti-studenti (CP) soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di Assicurazione 
Qualità dell’Ateneo. 
Per lo svolgimento delle attività di valutazione della Qualità della formazione a livello di CdS, il NdV ha 
esaminato i seguenti documenti: 

• Relazioni delle Commissioni Paritetiche docenti-studenti 
• Schede SUA-CdS 
• Rapporti di Riesame 
• Indicatori ANVUR sulle carriere degli studenti 
• Indicatori interni di Ateneo (fonte Data Warehouse). 

La presente analisi si fonda inoltre sulla base delle risultanze di un apposito format di valutazione 
predisposto dal Nucleo (c.d. Scheda base) e trasmesso alle Commissioni Paritetiche per la compilazione, 
unitamente alla relazione che le stesse predispongono annualmente. 
Relativamente alla compilazione del “format” emerge che: 

• la compilazione dei format è avvenuta in modo differenziato: alcune aree hanno proceduto alla 
compilazione di un format per ogni corso senza comunque fornire un quadro di sintesi, altre aree 
hanno compilato alcuni riquadri rimandando alle sezioni corrispondenti nella relazione della 
Commissione Paritetica e/o rapporti di riesame; 

• l’utilizzo dell’autovalutazione da parte delle singole commissioni risulta ancora differenziata, non è 
stata utilizzata da tutte le aree mentre alcune si sono attribuite punteggi alti (4 e 5) anche in sezioni 
di fatto non compilate o che contengono solo rimandi alla relazione della Commissione Paritetica. 

Il Nucleo di valutazione si riserva, per il prossimo anno, di fornire ulteriori indicazioni al fine di pervenire ad 
un maggiore grado di omogeneità. 

Il NdV ha predisposto infine alcuni indicatori, sviluppati sia su base temporale (AA) che geografica (Italia, 
centro Italia), facendo riferimento ai dati disponibili c/o l’Anagrafe Nazionale degli Studenti e/o in sede di 
programmazione triennale (PRO3). 

Nella presente sezione l’analisi del Nucleo di valutazione è riferita ai corsi di studio attivi ripartiti per le  
cinque aree culturali nelle quali sono suddivise, sulla base delle previsioni statutarie, le strutture didattico 
scientifiche dell’Ateneo: 

• Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 
• Facoltà di Economia “G. Fuà” 
• Facoltà di Ingegneria 
• Facoltà di Medicina e Chirurgia 
• Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA). 

L’analisi per ciascuna area didattica si articola in tre sezioni.  
• Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica docenti-studenti 
• Sezione 2: Scheda base  
• Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio di I livello (lauree triennali e a ciclo unico) e II livello (lauree 

magistrali) in riferimento a strutture disponibili, indicatori carriere studenti, punti di forza e 
debolezza, opportunità e rischi. 
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1.  Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 

Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento vuol fornire una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte 
del Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 1 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta, per ciascun Quadro (A-G), la 
specifica dei contenuti richiesti dalle Linee guida fornite dal PQA per la redazione delle Relazioni annuali 
delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse riscontrati dal Nucleo. A riguardo 
si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro (A-G). Per quanto riguarda 
l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per singolo corso ma fare 
riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 1 – Analisi Relazione Annuale CPds del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla CP 
Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 

seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 
Quadro A: Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto 
conto delle esigenze del sistema economico e produttivo 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che il CdS mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) Sono state prese in considerazione le esigenze del sistema economico e 
produttivo? (Fare specifico riferimento a studi di settore sulla richiesta formativa, 
attrattività, potenzialità occupazionale e consultazioni). 

b) Le consultazioni sono aggiornate? 
c) Sono specificati gli enti consultati, le modalità di consultazione e la frequenza di 

aggiornamento? 
d) Gli sbocchi professionali sono coerenti con gli obiettivi del corso e con gli esiti 

delle consultazioni? 
e) È necessario che le predette funzioni e competenze siano aggiornate e valutate 

dai portatori di interesse (enti, aziende, ordini professionali, ecc.)? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
Non sono evidenziate particolari criticità e sono in atto 
proposte ed azioni per rendere sempre più coerenti gli 
obiettivi dei corsi con gli attesi sbocchi professionali nel 
mondo del lavoro. 

Quadro B: Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di studio e gli 
obiettivi formativi specifici? Un laureato che abbia seguito l’intero percorso 
formativo ha raggiunto gli obiettivi formativi programmati dal CdS 

b) C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti 
dall’area di apprendimento? 

c) Si ritiene che occorra modificare i contenuti dei programmi di insegnamento? 
d) Il livello di informazioni riportate nella Sezione A della SUA-CdS è 

sufficientemente dettagliato e completo? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
Si evidenzia e si propone di rendere cogente la necessità di 
maggiore e proficuo confronto tra i differenti programmi 
degli insegnamenti. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

Quadro C: Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che la qualificazione dei docenti, i metodi di trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature siano 
efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) C’è coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze che il corso di studio intende sviluppare nel laureato? 

b) I metodi didattici adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, attività 
integrative,…) sono adeguati agli obiettivi di apprendimento? 

c) Il corpo docente, in relazione alla qualifica dei singoli docenti e al SSD di 
rispettiva afferenza nonché alla modalità in base alla quale sono coperti i singoli 
insegnamenti, è da considerare qualificato rispetto ai contenuti degli 
insegnamenti?  

d) Le aule e i laboratori dove si tengono lezioni e esercitazioni sono adeguati alla 
tipologia di attività didattica? 

e) I materiali didattici sono adeguati ai contenuti degli insegnamenti? 
f) Nel caso di linee parallele di un corso, i programmi sono omogenei, le modalità 

d’esame sono confrontabili? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
Si ritiene insufficiente e da migliorare l’accesso e la 
fruizione dei laboratori.   
Si propone, ai fini di una migliore valutazione, di avere i 
risultati dei questionari di valutazione relativi all’a.a. in 
corso e non a quello precedente. 
Si deve migliorare l’accesso ai questionari. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro 
B1a) e le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di 
insegnamento (programmi singoli corsi quadro B3) sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc.) dagli studenti 
in relazione ai risultati di apprendimento attesi? 

b) Il contenuto della SUA-CdS (quadro B1b) e l’illustrazione dei singoli insegnamenti 
elaborata dal corso di studio sono esaustivi per quanto riguarda la descrizione 
dei metodi di accertamento? 

c) I programmi dei singoli insegnamenti contengono un’adeguata descrizione dei 
metodi di accertamento delle conoscenze? 

d) C’è coerenza tra contenuti delle prove di esame e obiettivi formativi 
dell’insegnamento? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
E’ opportuno migliorare la corrispondenza tra schede 
informative sul sito e le linee guida ANVUR. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo di riesame) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono adeguate alle criticità 
evidenziate? 

b) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono state avviate dal corso 
di studio? 

c) Di conseguenza, specificare se gli interventi già messi in atto abbiano prodotto 
dei risultati. 

d) Ci sono aspetti che non sono adeguatamente approfonditi nei rapporti di 
riesame? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
E’ opportuno avviare la disponibilità di dati disaggregati e 
non anonimi risultanti da schede di valutazione degli 
studenti. 
Sono da valutare seriamente gli abbandoni tra 1° e 2° anno. 

Quadro F: Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi 
alla soddisfazione degli studenti 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano correttamente 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
Sono da mettere in atto azioni correttive rivolte ai corsi con 
evidenti criticità. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

gestiti, analizzati e utilizzati. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) La metodologia di rilevazione (item del questionario, tempistica) è adeguata? 
b) I risultati sono analizzati dal Coordinatore del CdS? 
c) I risultati della rilevazione sono stati utilizzati per il miglioramento del CdS? 

N.B.: Non si richiede alla CP di esaminare i risultati dei questionari, ma fornire indicazioni 
in merito a: 
• Il CdS utilizza la rilevazione dell’opinione degli studenti come strumento per 

l’AQ? 
• Di conseguenza: 

o Come utilizza i dati che ne derivano? 
o Tiene conto degli esiti della rilevazione e dei suggerimenti espressi dagli 

studenti per migliorare l’organizzazione didattica del corso? 
• La risposta degli studenti, in termini di partecipazione alla rilevazione, è 

significativa? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 
Quadro G: Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza 
delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CDS 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che le informazioni contenute nella sezioni della SUA-CDS disponibili al 
pubblico (portale UNIVERSITALY), siano aggiornate e complete. 
Punti di attenzione raccomandati: 

a) Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella 
Scheda SUA-CDS? 

b) Le informazioni sono corrette, complete e fruibili? 
c) I programmi dei singoli insegnamenti pubblicati nel sito web istituzionale sono 

adeguatamente informativi? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi 
proponendo soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

-3 Corsi di Laurea 
-2 Corsi di Laurea Magistrale 
Si deve porre rimedio ed in ogni caso migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità delle informazioni reperibili sul 
sito di Ateneo e la loro congruenza con le linee guida 
ANVUR. 

 
Conclusioni del Nucleo 

Sintetizzare quanto emerge dall’analisi della Relazione della CP e dalla Scheda base predisposta dal Nucleo 

La Commissione ha lavorato in maniera molto approfondita evidenziato le criticità presenti nei vari corsi di 
studio e a livello generale di Facoltà. Le criticità sollevate trovano riscontro nella reale situazione del 
Dipartimento. Vengono inoltre dettagliate alcune buone pratiche (es scheda di valutazione del 
tirocinante/struttura ospitante ed Aumento del numero di corsi in modalità e-learning). 
 



 
UNIVERSITÀ 
POLITECNICA 
DELLE MARCHE 

Dip. di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 
D3A - SCHEDA BASE di VALUTAZIONE 
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Sezione 2: Scheda base 

Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

1. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente adeguata?    X  
 

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 
 

Si X No  
 

 

SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  
 CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
 

Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 
Nell'incontro con le parti sociali rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi, delle professioni, 
tenutosi il giorno 23.1.2009 presso il Rettorato dell’Università Politecnica delle Marche, si è posta l'attenzione sulla strategia 
dell'Ateneo che privilegia il rapporto con le parti sociali e le istanze del territorio, soprattutto per quanto attiene alla 
spendibilità dei titoli di studio nel mondo del lavoro. 
Inoltre, è stato evidenziato che esistono sistematici rapporti con le Rappresentanze sociali (Imprese, Sindacati dei lavoratori, 
Ordini professionali) che sono spesso governati da convenzioni quadro per rendere quanto più incisivo il rapporto di 
collaborazione. I Presidi delle Facoltà hanno illustrato il nuovo ordinamento dei corsi in particolare la denominazione, gli 
obiettivi formativi di ciascun corso di studio, la relativa classe di appartenenza ed il quadro generale delle attività formative 
da inserire nei curricula. 
Da parte dei presenti (Rappresentante della Provincia di Ancona, Sindacati confederali, Rappresentanti di Associazioni di 
categoria, Collegi ed Ordini professionali, Confindustria, Consiglio studentesco, Associazioni degli studenti, docenti 
universitari, studenti) è intervenuta un'articolata discussione in relazione agli ordinamenti ed ai temi di maggiore attualità 
della riforma in atto, alla cui conclusione i medesimi hanno espresso un apprezzamento favorevole alle proposte presentate. 
(quadro A1 SUA 2015). 
 

Se si quando? 
• nella fase di progettazione e presentazione dell’offerta formativa 

Dalle schede SUA-CdS- AA 2014-15 (Quadro A1) risulta che -allo scopo di analizzare la proposta di trasformazione del corso di 
studio ai sensi del D.M. 270/04 -il giorno 23 gennaio 2009, si sono riuniti presso il Rettorato dell'Università Politecnica delle 
Marche ad Ancona i rappresentanti delle parti sociali e delle professioni interessate ai percorsi formativi e professionali dei 
CdS di Ateneo, alla presenza del Rettore, del Direttore generale, del Dirigente della Ripartizione Didattica e dei rappresentanti 
della Facoltà di Agraria (oggi Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, D3A). Il rappresentante della Facoltà 
di Agraria ha illustrato le logiche seguite nella proposta di trasformazione dei CdS ai sensi del D.M. 270/04.  

• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso, al fine di verificare in itinere che la 
corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si traduca in pratica: 

Dal 2009 al 2014 annualmente i CdS sono stati oggetto di discussione e confronto con le parti sociali e i portatori di interesse 
locale. Gli incontri sono stati organizzati a livello di Ateneo. A partire dal 2015 (24/09/2015), il D3A si fa carico di organizzare, 
presso le proprie strutture, un incontro annuale di consultazione con il sistema socio economico, a cui partecipano i 
rappresentanti dei CdS del D3A e i rappresentanti delle organizzazioni della produzione e delle professioni. 
 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 
Convocazione diretta da parte del Direttore del D3A di tutti i responsabili delle strutture presso le quali 
i nostri studenti svolgono il TFO. Nello specifico, è stata predisposta una mailing list alla quale è stato 
inviato un invito ufficiale il 14/09/2015 (Prot. n. 1782). 

 

Documentazione  
(non sono disponibili link a verbali o altri documenti. Evidenze sono reperibili nella Scheda SUA CdS SFA) 

 
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 

• Ateneo (2009-2014) X 
• Facoltà  
• Dipartimento (dal 2015) X 
• Presidente Corso di studi  
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 

• direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle potenzialità 
occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
 

Si X No  
Se si quali e con quali azioni? 

Il 23 gennaio 2009, si sono riuniti presso il Rettorato dell'Università Politecnica delle Marche ad Ancona i 
rappresentanti delle parti sociali e delle professioni interessate ai percorsi formativi e professionali dei CdS di Ateneo, 
alla presenza del Rettore, del Direttore generale, del Dirigente della Ripartizione Didattica e dei rappresentanti della 
Facoltà di Agraria (oggi Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, D3A). Il rappresentante della Facoltà 
di Agraria ha illustrato le logiche seguite nella proposta di trasformazione del CdS ai sensi del D.M. 270/04. 

 
 ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 

 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso preposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

-Almalaurea 
-Workshop for Managers of Agriculture  
- Workshop Fiera dell’Innovazione all’interno dell’iniziativa Your Future Festival 

 
• Quando 

Per la CONSULTAZIONE DI ALMALAUREA: con cadenza periodica (annualmente come risulta dal riesame ciclico, per l’a.a. 
2014-2015 la data è il 27/10/2015). 
 

Relativamente alle analisi territoriali: 
- il Workshop for Managers of Agriculture nell’ambito del Progetto EdulinkII si è tenuto in data 14-10-2015 a Nairobi, Kenya; 
all’incontro, nel quale sono intervenuti docenti del CdS-STAL, hanno partecipato Stakeholder internazionali. 
- il Workshop Fiera dell’Innovazione sul tema “Sostenibilità ambientale e sociale” si è tenuto in data 22-05-2015 presso 
l’Università Politecnica delle Marche, all’interno dell’iniziativa Your Future Festival ; all’incontro, nel quale sono intervenuti 
Docenti del CdS-SFA e del CdS-STAL,  hanno partecipato Associazioni di categoria e Stakeholder internazionali. 
 

 
Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Il gruppo del riesame di ciascun CdS ha consultato il database Almalaurea per rinvenire le statistiche dei laureati occupati. 
 

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X No  
 

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
Consultazione con le parti sociali  

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? SI 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? SI 
Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? SI 
In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
Si è tenuto conto del loro parere in maniera molto rilevante. Infatti, in base alle osservazioni emerse durante 
le consultazioni, si è stabilito di organizzare seminari con target applicativo tenuti da professionisti e/o 
imprenditori e di rendere più efficaci i TFO 

 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare SI 
• La Funzione in un contesto di lavoro SI 
• Le Competenze associate alla funzione SI 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) SI 
• Altro (specificare)  

Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

le attività formative programmate sono coerenti con il raggiungimento degli obiettivi formativi 
dichiarati. 
 

 
 

2. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?     X 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
 

Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) SI 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) SI 
Autonomia di giudizio (making judgements) SI 
Abilità comunicative (communication skills) SI 
Capacità di apprendere (learning skills) SI 

 

3. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati con precisione, 
facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo la rappresentatività a livello 
regionale, nazionale e/o internazionale; 

  X   

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria 
(CIA Marche, Coldiretti Marche) 

X   

• Ordini professionali X   
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

(Agronomi e forestali Marche) 
• Enti/istituzioni 

(Corpo Forestale dello Stato) 
 X  

ASSAM (Servizio Fitosanitario) 
Camera di Commercio di Ancona 
Parco del Conero 

X   
X 
X 

    
 
 
• Altro specificare 
• SIDA-UTC 
• Associazione italiana frantoiani oleari 
• Associazione interregionale Olivicola del Medio Adriatico 
• Forum nazionale agricoltura sociale 
• Soc. Coop. HORT 
• Fondazione Medit Silva 

   

X  
X 
X 
X 
X 

 

 

4. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 
anni? 

   X  

 

Si X No  
 
Se si quali? 

• Almalaurea X 
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

5. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’ateneo; 

  X   

 

Si X No  
 
Se si indicare gli studi e le relazioni 
 

• Almalaurea  
• Altri studi (precisare) ISTAT 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

6. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi. 

   X  

 
 
 
 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 
 

 data 
• Associazioni di categoria 

(CIA Marche, Coldiretti Marche) 24.09.2015 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

• Ordini professionali 
(Agronomi e forestali Marche) 24.09.2015 

• Enti/istituzioni 
• (Corpo Forestale dello Stato 
• ASSAM (Servizio Fitosanitario) 

Camera di Commercio di Ancona 
Parco del Conero) 

24.09.2015 

• Altro specificare 
(Associazione italiana frantoiani oleari, Associazione interregionale Olivicola del Medio 
Adriatico, Forum nazionale agricoltura sociale) 

• (SIDA-UTC, Forum nazionale agricoltura sociale, Soc. Coop. HORT, Fondazione Medit Silva) 
 

24.09.2015 
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B. Miglioramento continuo nei CdS 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
   X  

7. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

   X  

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione Paritetica 
riporta i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, evidenziando in particolare le 
azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore criticità.  

 

 

L-25 Scienze e Tecnologie Agrarie 
A. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno accademico; 

 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 
azione 1 Verifica delle motivazioni degli abbandoni tramite somministrazione di 

questionari  
azione 2 Riduzione degli abbandoni da parte degli studenti tra il 1° e il 2° anno 

mediante seminari informativi per gli studenti del 1° anno 
azione 3 Pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti  
azione 4 Verifica della qualità dei singoli insegnamenti  
azione 5 Necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 

 

 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 
 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 

azione 3: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A in maniera 
aggregata e anonima 
azioni 4:  è stata predisposta una procedura per evidenziare le criticità dei singoli insegnamenti e 
concordare con i docenti le azioni correttive da applicare  
azione 5: organizzazione di seminari e altri eventi con rappresentanti del mondo professionale. 
Predisposizione di un calendario degli incontri nel corso dell’anno da diffondere mediante i canali 
istituzionali. 

 

 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 
 

 

 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 
 

 

 

 

B. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico in esame: 
 punti di forza 

-Buona impiegabilità dei laureati 
-Quadro complessivamente positivo sia per le attività didattiche, sia per la dotazione di strutture 
e servizi (aule, laboratori e attrezzature ecc…). 
- Particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in modalità e-
learning. 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
   X  

 aree da migliorare 
- Abbandoni tra il 1° e il 2° anno 
–Relativamente agli insegnamenti dei CdS-STA: criticità significative per 1 solo insegnamento, che 
ha ricevuto un punteggio medio di soddisfazione inferiore al 50% del punteggio massimo. 
-Relativamente alla rilevazione degli studenti del CdS-STA: criticità relative all’adeguatezza delle 
conoscenze preliminari necessarie per affrontare gli insegnamenti 

 

C. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti necessari in base a 
mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 

-Approfondimento delle ragioni di  abbandono tra 1 e 2° anno, mediante messa a sistema di un questionario specifico già predisposto, 
con relativa analisi e valutazione dei risultati; 
-Relativamente alla gestione dei dati delle schede di valutazione dei singoli insegnamenti il Direttore di Dipartimento invia a ogni 
docente le tabelle di sintesi degli insegnamenti di cui è titolare e una lettera nella quale si segnalano eventuali criticità specifiche e per 
le quali il docente è invitato a individuare misure correttive. 

 

 

 
 

L-25: Scienze Forestali e Ambientali 
A. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 

accademico; 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1 Verifica delle motivazioni degli abbandoni tramite somministrazione di questionari  
azione 2 Riduzione degli abbandoni da parte degli studenti tra il 1° e il 2° anno mediante 

seminari informativi per gli studenti del 1° anno 
azione 3 Comprensione dei motivi che hanno comportato un aumento degli anni di ritardo 

nella laurea  
azione 4 Pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti  
azione 5 Verifica della capacità dei docenti di stimolare interesse/motivazione 
azione 6 Verifica della qualità dei singoli insegnamenti  
azione 7 Necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 

 
 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 

 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 
azione 4: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A in maniera 
aggregata e anonima 
azioni 5- 6: è stata predisposta una procedura per evidenziare le criticità dei singoli 
insegnamenti e concordare con i docenti le azioni correttive da applicare  
azione 7: organizzazione di seminari con rappresentanti del mondo professionale e 
miglioramento del TFO tramite l’introduzione di schede di valutazione dei tirocinanti da parte 
delle aziende/enti ospitanti. 

 

 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 
 

 

 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 
 

 

 

B. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico in esame: 
 punti di forza 

-Buona impiegabilità dei laureati 
- Quadro complessivamente positivo sia per le attività didattiche, sia per la dotazione di strutture 
e servizi (aule, laboratori e attrezzature etc…). 
- Particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in modalità e-
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
   X  

learning. 
 

 aree da migliorare 
-Abbandoni tra il 1° e il 2° anno 
- Dalla rilevazione degli studenti non emergono criticità significative per il CdS-SFA  

 
 
C. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti necessari in base a 

mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 
-Approfondimento delle ragioni di  abbandono tra 1 e 2° anno, mediante messa a sistema di un questionario 
specifico già predisposto, con relativa analisi e valutazione dei risultati  

 

L-26: Scienze e Tecnologie Alimentari 
A. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 

accademico; 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1 Verifica delle motivazioni degli abbandoni tramite somministrazione di questionari  
azione 2 Riduzione degli abbandoni da parte degli studenti tra il 1° e il 2° anno mediante 

seminari informativi per gli studenti del 1° anno 
azione 3 Pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti  
azione 4 Verifica della qualità dei singoli insegnamenti  
azione 5 Necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 

 

 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 
 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 

azione 3: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A in maniera 
aggregata e anonima 
azioni 4:  è stata predisposta una procedura per evidenziare le criticità dei singoli insegnamenti e 
concordare con i docenti le azioni correttive da applicare  
azione 5: organizzazione di seminari e altri eventi con rappresentanti del mondo professionale. 
Predisposizione di un calendario degli incontri nel corso dell’anno da diffondere mediante i canali 
istituzionali. 

 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

 
 

 

 
B. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico in esame: 

 punti di forza 
-Buona impiegabilità dei laureati 
-Quadro complessivamente positivo sia per le attività didattiche, sia per la dotazione di strutture e 
servizi (aule, laboratori e attrezzature ecc…). 
- Particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in modalità e-learning. 

 
 aree da migliorare 

- Abbandoni tra il 1° e il 2° anno 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
   X  

–Relativamente agli insegnamenti dei CdS-STA: criticità significative per 1 solo insegnamento, che 
ha ricevuto un punteggio medio di soddisfazione inferiore al 50% del punteggio massimo. 
-Relativamente alla rilevazione degli studenti del CdS-STA: criticità relative all’adeguatezza delle 
conoscenze preliminari necessarie per affrontare gli insegnamenti 

 

C. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti necessari in base a 
mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 

-Approfondimento delle ragioni di  abbandono tra 1 e 2° anno, mediante messa a sistema di un questionario specifico 
già predisposto, con relativa analisi e valutazione dei risultati; 
-Relativamente alla gestione dei dati delle schede di valutazione dei singoli insegnamenti il Direttore di Dipartimento 
invia a ogni docente le tabelle di sintesi degli insegnamenti di cui è titolare e una lettera nella quale si segnalano 
eventuali criticità specifiche e per le quali il docente è invitato a individuare misure correttive. 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 
 

 
 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 
Corso di studio La Rilevazione studenti è stata 

pubblicata sul sito di ateneo (sì/no) 
Numero di ore di riunione dedicate 

alla Rilevazione studenti dalla CP 
nell’anno solare. 

STA si 2 
SFA si 2 
STAL si 2 
LM SAT si 2 
LM FORESPA - - 

 
Nota. Scopo della tabella è quello di raccogliere dati sintetici allo scopo di supportare la meta-valutazione effettuata 
dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle criticità, ad 

esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella Relazione annuale CP; 
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LM-69-Scienze Agrarie e del Territorio 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento 
previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

8. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente adeguata?    X  
 
 

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 
 

Si X No  
 

 
SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  
 CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 

DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
 
Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 
Nell'incontro con le parti sociali rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi, delle professioni, tenutosi il giorno 
23.1.2009, si è posta l'attenzione sulla strategia dell'Ateneo che privilegia il rapporto con le parti sociali e le istanze del territorio, soprattutto 
per quanto attiene alla spendibilità dei titoli di studio nel mondo del lavoro. Inoltre, è stato evidenziato che esistono sistematici rapporti con 
le Rappresentanze sociali (Imprese, Sindacati dei lavoratori, Ordini professionali) che sono spesso governati da convenzioni quadro per 
rendere quanto più incisivo il rapporto di collaborazione. I Presidi delle Facoltà hanno illustrato il nuovo ordinamento dei corsi in particolare 
la denominazione, gli obiettivi formativi di ciascun corso di studio, la relativa classe di appartenenza ed il quadro generale delle attività 
formative da inserire nei curricula. 
Da parte dei presenti (Rappresentante della Provincia di Ancona, Sindacati confederali, Rappresentanti di Associazioni di categoria, Collegi ed 
Ordini professionali, Confindustria, Consiglio studentesco, Associazioni degli studenti, docenti universitari, studenti) è intervenuta 
un'articolata discussione in relazione agli ordinamenti ed ai temi di maggiore attualità della riforma in atto, alla cui conclusione i medesimi 
hanno espresso un apprezzamento favorevole alle proposte presentate. (quadro A1 SUA LM69 - SAT 2015) 
 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento 
previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Se si quando? 
• nella fase di progettazione e presentazione dell’offerta formativa:  

Dalla scheda SUA-CdS-SAT AA 2014-15 (risulta che -allo scopo di analizzare la proposta di trasformazione 
del corso di studio ai sensi del D.M. 270/04 -il giorno 23 gennaio 2009, si sono riuniti presso il Rettorato 
dell'Università Politecnica delle Marche ad Ancona i rappresentanti delle parti sociali e delle professioni 
interessate ai percorsi formativi e professionali dei CdS di Ateneo, alla presenza del Rettore, del 
Direttore generale, del Dirigente della Ripartizione Didattica e dei rappresentanti della Facoltà di Agraria 
(oggi Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, D3A). Il rappresentante della Facoltà di 
Agraria ha illustrato le logiche seguite nella proposta di trasformazione del CdS ai sensi del D.M. 270/04.  

• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso, al fine di verificare in itinere che la 
corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si traduca in pratica: 
Dal 2009 al 2014 annualmente i CdS sono stati oggetto di discussione e confronto con le parti sociali e i 
portatori di interesse locale. Gli incontri sono stati organizzati a livello di Ateneo. A partire dal 2015 
(24/09/2015), il D3A si fa carico di organizzare, presso le proprie strutture, un incontro annuale di 
consultazione con il sistema socio economico, a cui partecipano i rappresentanti dei CdS del D3A e i 
rappresentanti delle organizzazioni della produzione e delle professioni. 
 
Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 

Convocazione diretta da parte del Direttore del D3A di tutti i responsabili delle strutture 
presso le quali i nostri studenti svolgono il TFO. Nello specifico, è stata predisposta una 
mailing list alla quale è stato inviato un invito ufficiale il 14/09/2015  (Prot. n. 1782 ). 

 
Documentazione  

(non sono disponibili link a verbali o altri documenti. Evidenze sono reperibili nella Scheda SUA CdS SAT)) 
 

 
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 

• Ateneo (2009-2014) X 
• Facoltà  
• Dipartimento (dal 2015) X 
• Presidente Corso di studi  
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 

• direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  

 

 
A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle 
potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
 

Si X No  
 
 
 
Se si quali e con quali azioni? 

Il 23 gennaio 2009, si sono riuniti presso il Rettorato dell'Università Politecnica delle Marche ad Ancona i 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento 
previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

rappresentanti delle parti sociali e delle professioni interessate ai percorsi formativi e professionali dei 
CdS di Ateneo, alla presenza del Rettore, del Direttore generale, del Dirigente della Ripartizione Didattica 
e dei rappresentanti della Facoltà di Agraria (oggi Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e 
Ambientali, D3A). Il rappresentante della Facoltà di Agraria ha illustrato le logiche seguite nella proposta 
di trasformazione del CdS ai sensi del D.M. 270/04. 

 
 ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 

 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso preposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

• Almalaurea 
• Incontro pubblico sul tema “Agricoltura sociale” 

 
• Quando 

Relativamente alla Consultazione ALMALAUREA: con cadenza periodica (annualmente; per l’a.a. 2014-2015 
l’analisi è stata effettuata il 4 Novembre 2015) 
Relativamente alle analisi territoriali, l’incontro pubblico sul tema “Agricoltura sociale”, tenutosi presso la Mole 
Vanvitelliana (Ancona) in data  10 gennaio 2015 ha visto la partecipazione del Direttore del Dipartimento D3A, 
del Presidente del CdS-SAT, dell’ Istituto Nazionale Economia agraria, dell’Asur – area vasta 2 e di altri 
Stakeholder nazionali.  

 
Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Il gruppo del riesame di ciascun CdS ha consultato il database Almalaurea per rinvenire le statistiche dei 
laureati occupati. 

 

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X No  
 

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
Consultazione con le parti sociali  

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? SI 
Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? SI 
Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? SI 
In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
Si è tenuto conto del loro parere in maniera molto rilevante. Infatti, in base alle osservazioni 
emerse durante le consultazioni, si è stabilito di organizzare seminari con target applicativo 
tenuti da professionisti e/o imprenditori e di rendere più efficaci i TFO  
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento 
previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare SI 
• La Funzione in un contesto di lavoro SI 
• Le Competenze associate alla funzione SI 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) SI 
• Altro (specificare)  

 
Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

le attività formative programmate sono coerenti con il raggiungimento degli obiettivi formativi 
dichiarati. 

 

 
 

9. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?     X 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
 

Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) SI 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) SI 
Autonomia di giudizio (making judgements) SI 
Abilità comunicative (communication skills) SI 
Capacità di apprendere (learning skills) SI 
  

 

10. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati con 
precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo la 
rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale; 

  X   

 
 
 
 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria 
(CIA Marche, Coldiretti Marche) 

X   

• Ordini professionali 
(Agronomi e forestali Marche) 

X   

• Enti/istituzioni  X  
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento 
previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

(Corpo Forestale dello Stato) 

• ASSAM (Servizio Fitosanitario) 
• Camera di Commercio di Ancona 
• Parco del Conero 

X   
X 
X 

• AIOMA (Ass. Interreg. olivicola del M.A. – AIFO (Ass. 
Italiana Frantoiani Oleari) 

X   

Altro specificare 
• SIDA-UTC  
• Forum nazionale agricoltura sociale 
• Soc. Coop. HORT 

X   
X   
X   

 

11. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS aggiornati agli 
ultimi 3 anni? 

   X  

 

Si X No  
 
Se si quali? 
 

• Almalaurea X 
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

12. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’ateneo; 

  x   

 

Si X No  
Se si indicare gli studi e le relazioni 
 

• Almalaurea  
• Altri studi (precisare) ISTAT 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

13. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi. 

   X  

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 

 data 
• Associazioni di categoria 

(CIA Marche, Coldiretti Marche) 24.09.2015 
• Ordini professionali 

(Agronomi e forestali Marche) 24.09.2015 
• Enti/istituzioni 

(Corpo Forestale dello Stato 
ASSAM (Servizio Fitosanitario) 
Camera di Commercio di Ancona 
Parco del Conero, AIOMA-AIFO) 

24.09.2015 

• Altro specificare 
(SIDA-UTC, Forum nazionale agricoltura sociale, Soc. Coop. 
HORT) 

24.09.2015 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

14. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

   X  

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 

 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 

Paritetica riporta i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, evidenziando in 
particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore criticità.  
 
 

D. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 
accademico; 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1 Valutare le modalità di incrementare l’attrattività del corso di studio anche 
verso studenti di altre regioni 

azione 2 Pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti 
azione 3 Verifica della qualità dei singoli insegnamenti 
azione 4 Necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 
azione 5  
azione 6  
azione 7  
azione 8  

 
 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 

 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 
azione 1:  istituzione di un nuovo curriculum in Agricoltura Sociale 
azione 2: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A 
seppur in maniera aggregata e anonima 
azioni 3: è stata predisposta una procedura per evidenziare le criticità dei singoli 
insegnamenti e concordare con i docenti le azioni correttive da applicare  
azione 4: organizzazione di seminari con rappresentanti del mondo professionale e 
decisione di istituire un TFO 

 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

azione 1: risultati ancora limitati per la necessità di tempi lunghi per rendere visibile 
all’esterno il nuovo curriculum di agricoltura sociale  

 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

 
 

 

 
E. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico 

in esame: 
 punti di forza 

-Buona impiegabilità dei laureati 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

- Quadro complessivamente positivo sia per le attività didattiche, sia per la dotazione 
di strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature ecc…). 
- Particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in 
modalità e-learning. 
 

 
 aree da migliorare 

-Abbandoni tra il 1° e il 2° anno 
- Dalla rilevazione degli studenti non emergono criticità significative per il CdS-SAT 

 
 
F. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti 

necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 
 
Approfondimento delle ragioni di  abbandono tra 1 e 2° anno, mediante messa a sistema di 
un questionario specifico già predisposto, con relativa analisi e valutazione dei risultati 
 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 
 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 
Corso di studio La Rilevazione studenti è stata 

pubblicata sul sito di ateneo 
(sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione studenti 
dalla CP nell’anno solare. 

STA si 2 
SFA si 2 
STAL si 2 
LM SAT si 2 
LM FORESPA - - 

 
Nota. Scopo della tabella, così come precisato nelle note ANVUR 2015, è quello di raccogliere dati sintetici allo scopo di 
supportare la meta-valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle criticità, ad 

esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella Relazione annuale CP; 
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Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  

La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o il Dipartimento è basata su: 

 indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015 
 indicatori predisposti dal Nucleo di valutazione 
 “scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 Verbale del PQA del 24 novembre 2015 ed in particolare l’allegato 2 

Strutture disponibili 
Nell’ambito di un quadro complessivamente positivo relativamente alla dotazione di strutture e servizi 
(aule, laboratori e attrezzature ecc), le strutture didattiche del D3A constano di 14 aule, di cui 2 di 
grande capienza di circa 300 posti ciascuna e una biblioteca di Ateneo con catalogo online. Sono 
presenti 5 laboratori polifunzionali, una sala lettura da 40 posti studio oltre ad altre postazioni di studio 
nelle aree comuni del Dipartimento. Nelle schede SUA-CdS sono riportati i link al sito web 
dell’università dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse strutturali. In particolare il Dipartimento, 
rende disponibili le mappature delle aule dedicate agli studenti, delle sale lettura e dei laboratori nelle 
proprie pagine web (http://www.d3a.univpm.it/, percorsi “Organi e Strutture” e “Servizi”). Inoltre le 
strutture dell’orto botanico e dell’azienda agraria sono utilizzate per attività didattiche e insegnamenti. 

Tuttavia, a partire dal mese di marzo 2015 a tutt’oggi, a seguito della determinazione di una condizione di 
rischio stabilità e relativa chiusura temporanea di una parte degli edifici del D3A, si è reso necessario il 
trasferimento di una parte dell’attività didattica in altri spazi del polo universitario di Monte DAGO, 
prontamente messi a disposizione dal Rettorato in sinergia con la Direzione del Dipartimento. A tal 
proposito, la CP ha evidenziato che l’attività didattica non ha subito sostanziali inefficienze e ritardi e anzi 
ritiene che la risposta all’emergenza strutturale sia stata efficace e tempestiva evitando così situazioni di 
discontinuità nella didattica erogata, grazie anche ad una pronta informazione sul sito del D3A e di Ateneo 
dei cambiamenti logistici. E’ possibile infatti reperire sul sito di Dipartimento la dislocazione delle nuove aule 
in cui viene svolta la didattica dei CdS (link http://www.d3a.univpm.it/node/306). 

 

Elenco corsi I livello (LT e LMCU): 
L-25 Scienze e Tecnologie Agrarie 
L-25 Scienze Forestali e Ambientali 
L-26 Scienze e Tecnologie Alimentari 

Analisi indicatori ANVUR 
L’analisi degli indicatori ANVUR mostra un numero di immatricolati e di iscritti in crescita per tutti i CdS nel 
periodo in esame, triennio 2012/13-2014/15 (fonte: indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015). 
Risultano inoltre positivi, confrontando i valori sia con il dato nazionale sia con i dati riguardanti altri corsi 
attivi presso le università del centro Italia, gli indicatori relativi alla percentuale di CFU sostenuti al termine 
del primo anno, alla percentuale di immatricolati inattivi al termine del primo anno ed alla prosecuzione 
nello stesso Corso al II anno. Relativamente alla percentuale di prosecuzione nello stesso Corso al II anno 

http://www.d3a.univpm.it/
http://www.d3a.univpm.it/node/306
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con più di 39 CFU, dati inferiori alla media nazionale ed al centro Italia si riscontrano solamente c/o il corso 
di Scienze e Tecnologie Alimentari. 

Andamenti positivi si riscontrano anche relativamente ai tassi sia di prosecuzione che di abbandono di 
studenti con anzianità accademica  di 1 anno maggiore alla durata legale del corso di studi (3+1). Sono da 
registrare comunque percentuali superiori alla media nazionale nel Cdl in Scienze Forestali e Ambientali per 
gli studenti ancora iscritti e nel Cdl in Scienze e Tecnologie Alimentari per gli abbandoni. 

Relativamente all’internazionalizzazione, i corsi in Scienze e Tecnologie Agrarie e Scienze Forestali e 
Ambientali, entrambi afferenti alla classe L-25, sono caratterizzati da una percentuale di iscritti con almeno 
6 CFU conseguiti all’estero superiore o in linea con il dato nazionale, mentre non risultano immatricolati 
con diploma conseguito all’estero. Per il corso in Scienze e Tecnologie Alimentari (L-26), invece, si ha una 
buona attrattività di immatricolati con diploma estero ma non risultano iscritti con almeno 6 CFU conseguiti 
all’estero. 

Tabella 2 - Indicatori ANVUR – Area Agraria corsi di I livello 
  Scienze e Tecnologie 

Agrarie (L-25) 
Scienze Forestali e 
Ambientali (L-25) 

Scienze e Tecnologie 
Alimentari (L-26) 

  UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro 

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 
CFU sostenuti al termine del I 
anno su CFU da sostenere (%) 41,6 40,8 41 54,6 40,8 41 47,3 36,4 40,1 

Immatricolati inattivi al termine 
del I anno (%) 23,9 33,4 34,5 20,8 33,4 34,5 28,6 41,3 38,5 

Prosecuzione nello stesso Corso al 
II anno (%) 78,4 68,9 70,5 72,9 68,9 70,5 71,4 62,8 68,5 

Prosecuzione nello stesso Corso al 
II anno con >39 CFU (%) 25 27,2 28,1 35,4 27,2 28,1 34,9 22,3 25,9 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2010/11) 
(%) studenti ancora iscritti nello 
stesso corso di studio un anno 
dopo la durata legale del corso 

16,2 22,8 23,2 22,5 22,8 23,2 16,9 22 22,9 

(%) studenti che abbandonano il 
corso di studio un anno dopo la 
durata legale del corso 

37,8 47,2 47,4 35 47,2 47,4 62,7 52,5 48,2 

Internazionalizzazione (Coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU 
conseguiti all'estero 0,9 1 1,2 1,9 1 1,2 0 0,6 0,5 

Immatricolati con diploma 
conseguito all'Estero (%) 0 1,8 2,8 0 1,8 2,8 1,6 1,6 3 

 
Tabella 3 - Immatricolati con nazionalità estera  Area Agraria corsi di I livello 

 A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con  
nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

L-25 - Scienze e tecnologie agrarie  
e forestali 

122 1 0,82% 155 1 0,65% 207 2 0,97% 161 2 1,24% 

L-26 - Scienze e tecnologie 
 alimentari 

49 10 20,41% 72 2 2,78% 78 5 6,41% 75 8 10,67% 

Totale complessivo LT 2.866 142 4,95% 3053 133 4,36% 3018 130 4,31% 3094 134 4,33% 
Fonte dati Anagrafe Nazionale degli Studenti 
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C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Buona occupabilità dei laureati; 
• particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in modalità e-

learning; 
• quadro complessivamente positivo dei giudizi espressi dagli studenti. 

Punti di debolezza 
• basso grado di internazionalizzazione relativo ad alcuni indicatori. È da rilevare comunque che 

c/o il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali è stata proposta la modifica 
dell’offerta formativa con l’erogazione di un corso in lingua inglese (LM) , in un ottica di maggiore 
attrattività anche rispetto agli studenti stranieri, ed in sintonia con la programmazione triennale 
ed il piano strategico dell’Ateneo; 

• valutazione degli studenti: sono emerse criticità significative per 2 soli insegnamenti, che hanno 
ricevuto un punteggio medio di soddisfazione inferiore al 50% del punteggio massimo. Sono 
emerse inoltre criticità relative all’adeguatezza delle conoscenze preliminari necessarie per 
affrontare gli insegnamenti. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi afferenti al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, per la caratteristiche 
morfologiche e socio-economiche del nostro territorio, rappresentano una potenziale risorsa in grado di 
influenzare positivamente il territorio circostante. Per realizzare tali potenzialità è sicuramente utile una 
programmazione in grado di: 
- realizzare ulteriori azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio alle istituzioni scolastiche 
del territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio sia in termini di dotazione 
strutturale; 
- sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali, tramite stage e tirocini, sia 
durante il percorso formativo che in azioni di Job Placement in grado di garantire un valido sostegno 
nell'inserimento degli studenti nel mondo del lavoro. 
È da rilevare inoltre come, a partire dal 2015, il D3A ha organizzato, presso le proprie strutture, un 
incontro annuale di consultazione con il sistema socio economico, a cui hanno partecipato i 
rappresentanti dei CdS del D3A e i rappresentanti delle organizzazioni della produzione e delle 
professioni. Sono dichiarati inoltre sistematici rapporti con le Rappresentanze sociali (Imprese, Sindacati 
dei lavoratori, Ordini professionali) che sono spesso governati da convenzioni quadro per rendere quanto 
più incisivo il rapporto di collaborazione. 
Si evidenzia come, particolarmente in una situazione di inizio di ripresa economica, risulti necessario 
attivare sempre nuove azioni di sensibilizzazione nei confronti di: 
- realtà educative (scuole superiori) sulle opportunità offerte; 
- realtà produttive in merito alla qualità della formazione che all'utilità della formazione. 
Si concorda a tale proposito con le soluzioni prospettate nei rapporti di riesame, relativamente alla 
necessità di: 
- implementare la metodologia di valutazione con l’inserimento di un campo opzionale per la valutazione 
della qualità degli insegnamenti erogati anche in modalità e-learning, come proposto dal Nucleo di 
Valutazione nella propria relazione annuale (vedi relazione AVA 2016 parte II); 
- migliorare ulteriormente la valutazione delle attività di tutorato fra aziende, studenti e referenti 
accademici, utilizzando la trasmissione telematica, fra i soggetti interessati, dei risultati della valutazione 
e un’ulteriore scheda per valutare il grado di soddisfazione dello studente in rapporto alla qualità e 
affidabilità dell’ente/azienda ospitante (vedi proposta della Commissione Paritetica nella Relazione 
annuale); 
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- favorire l’ulteriore incremento del numero dei corsi attivati in modalità e-learning attraverso una 
maggiore alfabetizzazione del corpo docente mediante organizzazione semestrale di incontri divulgativi 
(in sede di CUCS) relativi alle potenzialità, strumenti e servizi offerti dalla piattaforma Moodle-UNIVPM. 
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Elenco corsi II livello (LM): 
LM-69 Scienze Agrarie e del Territorio 
LM- 73 Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio 

Analisi indicatori Anvur 
L’analisi degli indicatori Anvur mostra un lieve incremento complessivo nel numero di iscritti ed iscritti per 
la prima volta ai corsi di II livello nel periodo 2012/13-2014/15. La riduzione degli iscritti al corso in Scienze 
Agrarie e del Territorio (LM-69) è imputabile alla diversificazione dell’offerta formativa con l’introduzione 
del nuovo CdS afferente alla classe LM-73. 

In Tabella 4 e Tabella 5 non sono disponibili i dati del CdS in Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio (LM-
73) in quanto è stato attivato nell’a.a. 2014/15. 

Dai dati della Tabella 4 emerge come il CdS in Scienze Agrarie e del Territorio (LM-69) abbia una 
percentuale di abbandoni inferiore al dato nazionale mentre la prosecuzione dal I al II anno dello stesso 
corso di studi risulta superiore. 

Anche l’attrattività risulta positiva, con una percentuale di iscritti al primo anno della magistrale provenienti 
da un altro ateneo maggiore del dato nazionale. Elementi di criticità si riscontrano nel numero di CFU 
sostenuti al termine del primo anno e nella percentuale di studenti che proseguono nello stesso CdS al II 
anno con più di 39 CFU. Dall’analisi degli indicatori relativi all’internazionalizzazione emerge una buona 
percentuale di iscritti al primo anno magistrale con titolo di primo livello conseguito all'estero. Risulta 
invece inferiore alla media nazionale il dato sui CFU conseguiti all’estero. 

Tabella 4 - Indicatori ANVUR – Area Agraria corsi di II livello 

  LM-69 Scienze Agrarie e del 
Territorio 

  UnivPM Italia Centro 
I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 

CFU sostenuti al termine del I anno su CFU da sostenere (%) 42,3 64,6 58,2 
Immatricolati inattivi al termine del I anno (%)* 22,6 12,8 13 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno (%) 100 90,3 92,2 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno con >39 CFU (%) 22,6 51,7 42,9 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2011/12) 
(%) studenti ancora iscritti nello stesso corso di studio un anno dopo la durata legale del 
corso 15,4 11,7 14,6 

(%) studenti che abbandonano il corso di studio un anno dopo la durata legale del corso 7,7 15,6 10,1 
attrattività 

(%) studenti iscritti al primo anno della magistrale da un altro ateneo 30 13,6 10,1 
Mobilità regionale (immatricolati/iscritti I anno LM)** 19,4 29,3 27,3 

Internazionalizzazione (coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU conseguiti all'estero 2,5 3,8 3,3 
iscritti primo anno magistrale con titolo di primo livello conseguito all'estero 10 1,7 1,8 
* iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
** Numero di iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
N.B. LM- 73-Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio attivata nell’a.a. 2014/2015 
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Tabella 5 - Immatricolati con nazionalità estera  Area Agraria corsi di II livello 
 A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con  
nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

LM-69 - Scienze e tecnologie agrarie, 35 - - 31 1 3,23% 10 - - 23 - - 
LM-73 - Scienze e tecnologie  
forestali ed ambientali, 

- - - - - - 24 1 4,17% 21 - - 

Totale complessivo LM 1.129 30 2,66% 1102 36 3,27% 1074 38 3,54% 1074 37 3,45% 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale degli Studenti  

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Buona occupabilità dei laureati 
• Quadro complessivamente positivo per la valutazione delle attività didattiche. 
• Particolare apprezzamento degli studenti verso gli insegnamenti erogati anche in modalità e-learning. 

Punti di debolezza 
• Basso grado di internazionalizzazione della classe LM-69. È da rilevare comunque che c/o il 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali è stato attivato nell’a.a. 2014/15 un 
nuovo corso (classe di laurea LM-73), e che nell’anno in corso è stata proposta la modifica 
dell’offerta formativa con l’erogazione di un corso in lingua inglese (LM), in un ottica di maggiore 
attrattività anche rispetto agli studenti stranieri, ed in sintonia con la programmazione triennale 
ed il piano strategico dell’Ateneo; 

• laboratori didattici in parte chiusi e non disponibili a causa di lavori di ristrutturazione che ne 
rendono impossibile l’accesso, come il laboratorio informatico e quello di analisi sensoriale, con 
potenziali ripercussioni negative sul percorso formativo degli studenti. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi afferenti al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, per la caratteristiche 
morfologiche e socio-economiche del nostro territorio, rappresentano una potenziale risorsa in grado di 
influenzare positivamente il territorio circostante. Per realizzare tali potenzialità è sicuramente utile una 
programmazione in grado di: 
- realizzare azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio alle istituzioni scolastiche del 
territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio sia in termini di dotazione 
strutturale; 
- sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali (tramite stage e tirocini) sia 
duramente il percorso formativo che in azioni di Job Placement in grado di garantire un valido sostegno 
nell'inserimento del mondo del lavoro. 
Dal riesame ciclico di LM-SAT 2015 risulta che dal 2009 al 2014 annualmente il CdS-LM-SAT è stato 
oggetto di discussione e confronto con le parti sociali e i portatori di interesse locale. È da rilevare inoltre 
come, a partire dal 2015, il D3A ha organizzato, presso le proprie strutture, un incontro annuale di 
consultazione con il sistema socio economico. 
Nel loro complesso, le organizzazioni e gli enti consultati sono adeguatamente rappresentativi, a livello 
regionale e nazionale, delle esigenze del sistema economico e produttivo connesso con gli obiettivi del 
CdS-LM-SAT, anche se esistono margini di miglioramento soprattutto con riferimento alla 
rappresentatività in campo internazionale.  
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Inoltre, è diminuito il numero dei corsi di insegnamento a contratto e la didattica è erogata da una 
docenza strutturata e in maggioranza afferente al D3A. 
Si evidenzia come, particolarmente in una situazione di inizio di ripresa economica, risulti necessario 
attivare sempre nuove azioni di sensibilizzazione nei confronti di: 
- realtà educative (scuole superiori) sulle opportunità offerte; 
- realtà produttive in merito alla qualità della formazione che all'utilità della formazione. 
Si concorda a tale proposito con le soluzioni prospettate nei rapporti di riesame dei corsi relativamente 
alla necessità di: 
- migliorare la valutazione delle attività di tutorato fra aziende, studenti e referenti accademici, 
considerando l’invito delle parti sociali all’introduzione del TFO anche nelle Lauree Magistrali, utilizzando 
la trasmissione telematica, fra i soggetti interessati, dei risultati della valutazione e un’ulteriore scheda 
per valutare il grado di soddisfazione dello studente in rapporto alla qualità e affidabilità 
dell’ente/azienda ospitante (vedi proposta della Commissione Paritetica nella Relazione annuale); 
- implementare la metodologia di valutazione con l’inserimento di un campo opzionale per la valutazione 
della qualità degli insegnamenti erogati anche in modalità e-learning, come proposto dal Nucleo di 
Valutazione nella propria relazione annuale (vedi relazione AVA 2016 parte II); 
- favorire l’ulteriore incremento del numero dei corsi attivati in modalità e-learning attraverso una 
maggiore alfabetizzazione del corpo docente mediante organizzazione semestrale di incontri divulgativi 
(in sede di CUCS) relativi alle potenzialità, strumenti e servizi offerti dalla piattaforma Moodle-UNIVPM. 
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2.  Dipartimento Scienze della Vita e dell'Ambiente (DISVA) 

Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 1Tabella 6 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta, per ciascun Quadro (A-G), la 
specifica dei contenuti richiesti dalle Linee guida fornite dal PQA per la redazione delle Relazioni annuali 
delle CPds. La seconda colonna conterrà gli elementi di maggior interesse riscontrati dal Nucleo. A riguardo 
si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro (A-G). Per quanto riguarda 
l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per singolo corso ma fare 
riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 6 – Analisi Relazione Annuale CPds del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla CP 
Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 

seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti  
Quadro A: Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto 
conto delle esigenze del sistema economico e produttivo 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che il CdS mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo. 
Punti di attenzione raccomandati: 

f) Sono state prese in considerazione le esigenze del sistema economico e 
produttivo? (Fare specifico riferimento a studi di settore sulla richiesta formativa, 
attrattività, potenzialità occupazionale e consultazioni). 

g) Le consultazioni sono aggiornate? 
h) Sono specificati gli enti consultati, le modalità di consultazione e la frequenza di 

aggiornamento? 
i) Gli sbocchi professionali sono coerenti con gli obiettivi del corso e con gli esiti 

delle consultazioni? 
j) È necessario che le predette funzioni e competenze siano aggiornate e valutate 

dai portatori di interesse (enti, aziende, ordini professionali, ecc.)? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

La maggiore criticità evidenziata riguarda la scarsa 
continuità degli incontri con le rappresentanze del mondo 
del lavoro e la difficoltà a sensibilizzarle tali rappresentanze 
sull'importanza di tali incontri. 
Si concorda con i suggerimenti della Commissione 
Paritetica di: 
- predisporre incontri periodici, anche rivolti a singole 
rappresentanze ed eventualmente effettuati anche in video 
conferenza o in prossimità di eventi organizzati presso il 
Dipartimento che possano essere di interesse per le 
imprese nazionali/internazionali, parti sociali e ordini 
professionali.  
- monitorare l’efficacia dei tirocini formativi svolti presso 
imprese, enti ed istituzioni pubbliche e organizzazioni 
nazionali  
- implementare ulteriormente, ove possibile, le attività 
didattiche in collaborazione con enti, istituzioni pubbliche e 
organizzazioni regionali, nazionali ed internazionali (corsi 
integrativi, seminari specifici). 

Quadro B: Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento. 
Punti di attenzione raccomandati: 

e) C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di studio e gli 
obiettivi formativi specifici? Un laureato che abbia seguito l’intero percorso 
formativo ha raggiunto gli obiettivi formativi programmati dal CdS 

f) C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti 
dall’area di apprendimento? 

g) Si ritiene che occorra modificare i contenuti dei programmi di insegnamento? 
h) Il livello di informazioni riportate nella Sezione A della SUA-CdS è 

sufficientemente dettagliato e completo? 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

E’ opportuno migliorare il rapporto tra competenze 
richieste e obiettivi formativi programmati. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti  

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 
Quadro C: Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che la qualificazione dei docenti, i metodi di trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature siano 
efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Punti di attenzione raccomandati: 

g) C’è coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze che il corso di studio intende sviluppare nel laureato? 

h) I metodi didattici adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, attività 
integrative,…) sono adeguati agli obiettivi di apprendimento? 

i) Il corpo docente, in relazione alla qualifica dei singoli docenti e al SSD di 
rispettiva afferenza nonché alla modalità in base alla quale sono coperti i singoli 
insegnamenti, è da considerare qualificato rispetto ai contenuti degli 
insegnamenti?  

j) Le aule e i laboratori dove si tengono lezioni e esercitazioni sono adeguati alla 
tipologia di attività didattica? 

k) I materiali didattici sono adeguati ai contenuti degli insegnamenti? 
l) Nel caso di linee parallele di un corso, i programmi sono omogenei, le modalità 

d’esame sono confrontabili? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

E’ opportuno migliorare le schede descrittive degli 
insegnamenti non in accordo con i criteri AIQ. 
Dato il grande numero di studenti iscritti, possono risultare 
critiche le dimensioni delle aule messe a disposizione 
Alcuni corsi sdoppiati risultano disallineati nei contenuti e 
nelle modalità d'esame 
Si concorda con i suggerimenti della Commissione 
Paritetica di verificare: 
- il rispetto delle date di consegna dei nuovi laboratori 
didattici,  
- che siano messe a disposizione dei corsi più numerosi aule 
adeguate  
- il rispetto dell'allineamento dei programmi e delle 
modalità di esame. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

e) I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro 
B1a) e le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di 
insegnamento (programmi singoli corsi quadro B3) sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc.) dagli studenti 
in relazione ai risultati di apprendimento attesi? 

f) Il contenuto della SUA-CdS (quadro B1b) e l’illustrazione dei singoli insegnamenti 
elaborata dal corso di studio sono esaustivi per quanto riguarda la descrizione 
dei metodi di accertamento? 

g) I programmi dei singoli insegnamenti contengono un’adeguata descrizione dei 
metodi di accertamento delle conoscenze? 

h) C’è coerenza tra contenuti delle prove di esame e obiettivi formativi 
dell’insegnamento? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

E’ opportuno migliorare le modalità per l’esame di Laurea. 
Si deve eliminare il disallineamento nei contenuti e nelle 
modalità di esame per gli insegnamenti sdoppiati. 
Da migliorare la descrizione delle modalità di accertamento 
presenti nelle schede dei singoli insegnamenti (Guida ai 
Corsi di Studio di Scienze), segnalando anche l'eventuale 
presenza di prove per itinere e di esami scritti e rendendo 
disponibili indicazioni dettagliate sulla durata della prova 
ed esempi di prova d’esame 

Quadro E: Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo di riesame) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

e) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono adeguate alle criticità 
evidenziate? 

f) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono state avviate dal corso 
di studio? 

g) Di conseguenza, specificare se gli interventi già messi in atto abbiano prodotto 
dei risultati. 

h) Ci sono aspetti che non sono adeguatamente approfonditi nei rapporti di 
riesame? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

Sono state avviate le azioni correttive proposte nei rapporti 
di riesame; gli interventi stanno dando i risultati richiesti.  
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti  

Quadro F: Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi 
alla soddisfazione degli studenti 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano correttamente 
gestiti, analizzati e utilizzati. 
Punti di attenzione raccomandati: 

A. La metodologia di rilevazione (item del questionario, tempistica) è adeguata? 
B. I risultati sono analizzati dal Coordinatore del CdS? 
C. I risultati della rilevazione sono stati utilizzati per il miglioramento del CdS? 

N.B.: Non si richiede alla CP di esaminare i risultati dei questionari, ma fornire indicazioni 
in merito a: 
• Il CdS utilizza la rilevazione dell’opinione degli studenti come strumento per 

l’AQ? 
• Di conseguenza: 

o Come utilizza i dati che ne derivano? 
o Tiene conto degli esiti della rilevazione e dei suggerimenti espressi dagli 

studenti per migliorare l’organizzazione didattica del corso? 
• La risposta degli studenti, in termini di partecipazione alla rilevazione, è 

significativa? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 

E’ opportuno aggiornare le operazioni volte ad eliminare le 
criticità evidenziate in alcuni corsi. 
Si concorda con i suggerimenti della Commissione 
Paritetica di: 
- continuare a sensibilizzare gli studenti affinché i 
questionari vengano compilati con la massima attenzione e 
che il CCS mantenga un alto livello di attenzione sulle 
risposte ottenute 
- verificare ed eliminare gli impedimenti tecnici che 
impediscono di avere automaticamente attivi i link e 
direttamente visualizzabili i documenti pdf 

Quadro G: Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza 
delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CDS 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che le informazioni contenute nella sezioni della SUA-CDS disponibili al 
pubblico (portale UNIVERSITALY), siano aggiornate e complete. 
Punti di attenzione raccomandati: 

d) Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella 
Scheda SUA-CDS? 

e) Le informazioni sono corrette, complete e fruibili? 
f) I programmi dei singoli insegnamenti pubblicati nel sito web istituzionale sono 

adeguatamente informativi? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

-2 Corsi Laurea 
-3 Corsi di Laurea Magistrale 
Si deve porre rimedio ed in ogni caso migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità delle informazioni reperibili sul 
sito di Ateneo e la loro congruenza con le linee guida 
ANVUR. 

 

Conclusioni del Nucleo 

La Commissione è ben organizzata, ha lavorato in maniera molto approfondita ed ha svolto adeguatamente 
il compito istituzionale previsto evidenziando le criticità presenti nei vari corsi di studio e suggerendo gli 
interventi correttivi. Particolare attenzione è dedicata alla sensibilizzazione degli studenti in merito alla 
compilazione dei questionari di valutazione della didattica, quale strumento di miglioramento continuo e 
sull’accessibilità e fruibilità delle informazioni reperibili sul sito di Ateneo e la loro congruenza con le linee 
guida ANVUR. 
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Sezione 2: Scheda base 

Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

Il Nucleo di Valutazione osserva come nella seguente Scheda Base sono presenti rinvii alla relazione 
annuale della CP, ai rapporti di riesame e alle Schede SUA-CdS. 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

     

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

15. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta 
pienamente adeguata? 

     
 

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 
 

Si X No  
 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

     

 
 

SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  
 CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 

DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
 
Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 
(modalità, cadenza consultazioni e riferimenti agli di studi di settore utilizzati) 
SI 
Se si quando? 

• nella fase sede di progettazione (data consultazione) – consultazione effettuata da: (Rettore/ Facoltà/ 
Dipartimento/ Corso di studi) Rettore, 22/03/2011 per tutti i corsi. 

• nella fase sede di presentazione dell’offerta formativa complessiva della Facoltà (marzo 2014) effettuata 
dalla Preside della Facoltà e dai Presidenti dei Corsi di studio: NO 

• periodicamente, per mantenere aperto un canale di reciproca comunicazione tra Corsi di Studio e parti 
sociali: Rettore, tutti gli anni; Dipartimento, 29.9.2015 e tutto il mese di ottobre. 

 
Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 

- Giornata di presentazione e consultazione con parti sociali; 
- contatti diretti via posta e mediante incontri personali; 
- analisi delle valutazioni dei tirocini da parte di enti esterni 

 
Documentazione  

(link a verbali o altre evidenze su indagini e decisioni assunte) 
 

 
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 

• Ateneo X 
• Facoltà  
• Dipartimento X 
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 

• direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore X 

 
 

 
 

A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle 
potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
 

Si X No  
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

     
 
Se si quali e con quali azioni? 

- consultazione con parti sociali 
- dati AlmaLaurea 
- questionari laureati 
- rapporti ISTAT 

 
 
 ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 

 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso proposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

- rapporti ISTAT 
 
• Quando 

-  in fase di istituzione/attivazione del corso (precisare data) alla data si istituzione dei vari 
corsi (vedi scheda suaCdS) e per tutti i corsi il 22/03/2011 

- Successivamente, con cadenza periodica (precisare data) ogni anno 
 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Valutazione di: 
- rapporti di consultazione con parti sociali 
- Dati AlmaLaurea 
- questionari laureati 
- rapporti ISTAT 

 
 

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X No  
 

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
- consultazione con parti sociali 
- Dati AlmaLaurea 
- questionari laureati 
- rapporti ISTAT 

 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? X 
Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? X 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

     

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? X 
In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
- in maniera dialettica, ma con attenzione massima alle loro istanze.  

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La Funzione in un contesto di lavoro X 
• Le Competenze associate alla funzione X 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) X 

 
Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

vedi schede SUA-CdS per ogni corso di studio  
 
 

 
 

16. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee? 

    X 

Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
 
 

Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
Capacità di apprendere (learning skills) X 

 
 
 

17. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono 
stati identificati con precisione, facendo riferimento al quadro 
normativo aggiornato e garantendo la rappresentatività a livello 
regionale, nazionale e/o internazionale; 

     

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

     

 
 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria vedi schede SUA e rapporti 
di riesame per ogni Corso 

di Studio 

• Ordini professionali 

• Enti/istituzioni 
 

18. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati 
del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni? 

     

 

Si X No  
 
Se si quali? 
 

• Almalaurea X 
• Altri studi (precisare) ISTAT 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare) X 

 

 

19. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita 
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo; 

     

 

Si  No X 
 
Se si indicare gli studi e le relazioni 
 

• Almalaurea X 
• Altri studi (precisare) ISTAT 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

20. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con 
soggetti del sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia 
ai fini di ricognizione della domanda di formazione che di monitoraggio 
dell’efficacia dei percorsi formativi. 

     

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 
 

 data 
• Associazioni di categoria Ogni anno, mediante analisi valutazione tirocini 
• Ordini professionali Ogni anno, mediante analisi valutazione tirocini 
• Enti/istituzioni Ogni anno, mediante analisi valutazione tirocini 
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B. Miglioramento continuo nei CdS 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

21. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

     

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 

 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 

Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità.  
 

D. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 
accademico; per tale punto si rimanda alle osservazioni specifiche per ogni corso della relazione annuale della 
CP 
 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1 
vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP azione 1 

azione 1 
 

 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 
 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 

 

 
E. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico 

in esame:  
 

 punti di forza 
vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 

 
 aree da migliorare 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 

 

 

F. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti 
necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 

 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

 
Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di 
studio 

La Rilevazione studenti è stata pubblicata 
sul sito di ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno solare. 

SB 
Si,  

sito del Dipartimento 

4  
(più analisi dati, elaborazione,valutazioni, consultazioni 

telematiche) 

SAPC 
Si,  

sito del Dipartimento 

4  
(più analisi dati, elaborazione,valutazioni, consultazioni 

telematiche) 

SBA 
Si,  

sito del Dipartimento 

4  
(più analisi dati, elaborazione,valutazioni, consultazioni 

telematiche) 

BM 
Si,  

sito del Dipartimento 

4  
(più analisi dati, elaborazione,valutazioni, consultazioni 

telematiche) 

SoAPC 
Si,  

sito del Dipartimento 

4  
(più analisi dati, elaborazione,valutazioni, consultazioni 

telematiche) 
 
Nota. Scopo della tabella, così come precisato nelle note ANVUR 2015, è quello di raccogliere dati sintetici 
allo scopo di supportare la meta-valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti 
elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle 

criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella 
Relazione annuale CP; 
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Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  

La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o il Dipartimento è basata su: 

 indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015 
 indicatori predisposti dal Nucleo di valutazione (vedi allegato n. ) 
 “scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 Verbale del PQA del 24 novembre 2015 ed in particolare l’allegato 1 

Strutture disponibili 
La dotazione di strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature etc) è adeguata, per una disamina 
delle strutture disponibili si rinvia ai seguenti link: 
https://servizi.scienze.unhttp://www.disva.univpm.it/content/laboratori-didattici?language=itivpm.it/calendari/ 
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it 
http://cad.univpm.it/ 
Si rileva un buona dotazione di strutture. In particolare è stata rinnovata tutta la strumentazione 
audiovisiva per garantire maggiore visibilità nelle aule. È stata riallestita, in attesa del completamento 
degli interventi nel Blocco Aule Sud (BAS) per la nuova aula informatica da 50 postazioni, la vecchia aula 
informatica in palazzina Scienze 1 (20 postazioni con pc nuovi). 

Il Nucleo di valutazione condivide comunque la potenziale criticità rilevata dalla CP in riferimento 
all’incremento delle iscrizioni che potrebbero comportare come conseguenza delle criticità in merito 
alle dimensioni delle aule messe a disposizione, all'ampiezza dei laboratori didattici ed alle aule 
informatiche. 

 

Elenco corsi I livello (LT): 
L-13 Scienze Biologiche 
L-32 Scienze del Controllo Ambientale e della Protezione Civile 

Analisi indicatori ANVUR 
Nel periodo 2012/13-2014/15 si assiste ad un aumento complessivo del numero di iscritti e di iscritti in 
corso ed egli immatricolati ai corsi di studio di I livello del Dipartimento. Nel dettaglio, rispetto al 
precedente anno accademico il corso in Scienze Biologiche registra una flessione delle immatricolazioni (-
14%) probabilmente a seguito del notevole incremento registrato lo scorso a.a.(+30%) dovuto 
presumibilmente all’abolizione del numero programmato. 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi al I anno e al passaggio al II anno, agli abbandoni e 
all’internazionalizzazione (Tabella 7), emerge: 

• per Scienze Biologiche un tasso di prosecuzione al II anno inferiore sia al dato nazionale che a 
quello relativo alle università del Centro Italia, ad eccezione del tasso di prosecuzione nello stesso 
Corso al II anno con più di 39 CFU e della percentuale di immatricolati con diploma conseguito 
all'Estero; 

https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it
http://cad.univpm.it/
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• per Scienze Ambientali e Protezione Civile un tasso di prosecuzione al II anno superiore ed una 
percentuale di immatricolati con diploma conseguito all'Estero superiore sia al dato nazionale che a 
quello relativo alle università del Centro Italia. 

Dalla Tabella 8 si constata un incremento generalizzato degli immatricolati con nazionalità estera. 

Tabella 7 - Indicatori ANVUR – Corsi di I livello del DISVA 

  Scienze Biologiche 
 (L-13) 

Scienze del Controllo 
Ambientale  

e della Protezione Civile 
(L-32) 

  UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro 

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 
CFU sostenuti al termine del I anno su CFU da sostenere (%) 29,2 29,3 30,8 35,6 34,5 30,3 
Immatricolati inattivi al termine del I anno (%) 50,3 47 45,8 51,4 47,4 52 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno (%) 40,9 43,3 42,5 59,5 46 41,7 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno con >39 CFU (%) 17,5 13,5 14,9 16,2 22 18,4 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2010/11) 
(%) studenti ancora iscritti nello stesso corso di studio un anno dopo 
la durata legale del corso 14,6 18,5 16,3 17,8 15,7 17,4 

(%) studenti che abbandonano il corso di studio un anno dopo la 
durata legale del corso 65,4 63,9 65 57,5 62,4 58,1 

Internazionalizzazione (Coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU conseguiti all'estero 0,1 0,3 0,4 0,7 0,8 0,3 
Immatricolati con diploma conseguito all'Estero (%) 1 1,1 1 2,7 1,5 1,8 
 
Tabella 8 - Immatricolati con nazionalità estera Corsi di I livello DISVA 

  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

L-13 - Scienze biologiche 496 8 1,61% 632 17 2,69% 559 17 3,04% 710 28 3,94% 
L-32 - Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 47 0 0,00% 43 1 2,33% 56 2 3,57% 48 1 2,08% 
Totale complessivo LT 543 8 1,47% 675 18 2,67% 615 19 3,09% 758 29 3,83% 
Fonte dati Anagrafe Nazionale degli Studenti 

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• buon rapporto fra unità di personale docente/studenti (mediamente 23 studenti per docente); 
• valutazione positiva dei questionari sulle attività didattiche, complessivamente il livello di 

soddisfazione degli studenti è alto e un solo 1 insegnamento con gradimento al di sotto del 50%; 
• valutazione stage:  

 i tirocinanti compilano un questionario di valutazione del tirocinio effettuato 
esprimendosi su vari aspetti legati all’esperienza svolta; 

 le aziende ospitanti dei tirocinanti compilano un questionario di valutazione dei 
tirocinanti esprimendosi fra l’altro sui punti di forza della preparazione degli 
studenti e su eventuali lacune riscontrate; 

• buoni giudizi dei Laureati sul grado di soddisfazione per il corso; 
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• relativamente al grado di soddisfazione dei laureati anche nel 2014 le valutazioni sono in 
generale molto positive. 

Punti di debolezza 
• relativamente al giudizio degli studenti sulla valutazione della didattica le variabili con valori 

meno positivi riguardano il livello di conoscenze possedute non sufficiente per una comprensione 
adeguata degli argomenti proposti; 

• il tasso di abbandono I-II anno, relativamente al corso di Scienze Biologiche, comunque alto 
anche se gli interventi effettuati sul percorso di studi sembrano mostrare un effetto favorevole 
alla riduzione di tale numero. La CPDS evidenzia come gli abbandoni riguardano principalmente 
quel gruppo di studenti che si iscrive a SB non essendo riuscito a superare le prove di ammissione 
nei corsi di Medicina e Chirurgia e/o di Professioni Sanitarie. 

• scarsa continuità negli incontri con le rappresentanze del mondo del lavoro e la necessità di 
migliorare il raccordo con il mondo delle imprese, degli enti ed istituzioni pubbliche e delle grandi 
organizzazioni regionali, nazionali ed internazionali. 

• disallineamento nei contenuti e nelle modalità d'esame di alcuni corsi sdoppiati. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi in oggetto per la caratteristiche morfologiche e socio-economiche del nostro territorio forniscono 
sicuramente opportunità di crescita sia degli iscritti che del territorio circostante. Per realizzare le 
predette potenzialità è sicuramente utile, come già evidenziato lo scorso anno, una programmazione in 
grado di: 

• stabilizzare ulteriormente la già notevole capacità di attrazione regionale; 
• realizzare attività di promozione ed azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio 

alle istituzioni scolastiche del territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio 
sia in termini di dotazione strutturale; 

• sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali (tramite stage e 
tirocini) sia durante il percorso formativo che in azioni di placement in grado di garantire un 
valido sostegno nell'inserimento del mondo del lavoro; 

• realizzare incontri periodici che possano essere di interesse per le imprese 
nazionali/internazionali, parti sociali e ordini professionali con l’obbiettivo di dare maggiore 
continuità negli incontri con le rappresentanze del mondo del lavoro sensibilizzando 
maggiormente tali rappresentanze sull'importanza di tali incontri; 

• migliorare ulteriormente il grado di internazionalizzazione; 
• tener conto dei giudizi degli studenti nella fase progettuale dell’offerta formativa per i prossimi 

anni accademici; 
• proporre azioni correttive per ridurre il tempo medio di laurea e aumentare la votazione finale e 

di riproporre eventuali azioni correttive per la riduzione degli abbandoni; 
• continuare a monitorare l’efficacia dei tirocini formativi anche continuando ed eventualmente 

estendendo l'organizzazione di attività didattica in collaborazione con enti e grandi organizzazioni 
nazionali (sfruttando al meglio i corsi integrativi). 

• continuare a porre attenzione all'ottimizzazione delle esercitazioni di laboratorio e alle attività 
pratiche di formazione rimane uno dei punti focali delle attività dei docenti del CdS. 
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Elenco corsi II livello (LM): 
LM-6 Biologia Marina 
LM-6 Biologia Molecolare e Applicata 
LM-75 Sostenibilità Ambientale e Protezione Civile 

Analisi indicatori Anvur 
Gli indicatori Anvur mostrano nel triennio di riferimento, aa.aa. 2012/13-2014/15, un incremento 
complessivo del numero di iscritti, iscritti in corso ed immatricolati ai corsi di laurea magistrale del 
Dipartimento. 

Dalla Tabella 9 emerge un confronto mediamente positivo degli indicatori del I anno e passaggio al II anno 
rispetto al dato nazionale ed in particolare relativamente al corso in LM-6 - Biologia Applicata. 
Gli stessi corsi si caratterizzano, inoltre, per valori positivi degli indicatori relativi all’attrattività, con un dato 
particolarmente positivo per la LM in Biologia Marina. Relativamente all’internazionalizzazione si registrano 
indicatore positivi la LM in Biologia Applicata, relativamente agli iscritti primo anno magistrale con titolo di 
primo livello conseguito all'estero e per la LM in Biologia Marina relativamente gli iscritti con almeno 6 CFU 
conseguiti all'estero. 

L’andamento del numero di immatricolati con nazionalità estera ai corsi di laurea magistrale della 
Dipartimento (Tabella 10) risulta in lieve calo rispetto all’a.a. precedente. 

Tabella 9 - Indicatori ANVUR – Corsi di II livello del DISVA 

  LM-6 - Biologia 
Applicata LM-6 - Biologia Marina LM-75 - Sostenibilità Ambientale 

e Protezione Civile 

  UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro 

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 
CFU sostenuti al termine del I anno su CFU da 
sostenere (%) 76,8 63,9 62,5 63,5 63,9 62,5 54,2 66,1 59,8 

Immatricolati inattivi al termine del I anno 
(%)* 7,3 11,1 13,9 14 11,1 13,9 14,3 9,5 12,7 

 Prosecuzione nello stesso Corso al II anno (%) 95,1 90,5 83,8 89,5 90,5 83,8 90,5 90,9 93,1 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno con 
>39 CFU (%) 68,3 50,8 45,7 50,9 50,8 45,7 42,9 54,6 46,1 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2011/12) 
(%) studenti ancora iscritti nello stesso corso 
di studio un anno dopo la durata legale del 
corso 

15,6 12,8 16,7 4,9 12,8 16,7 17,6 14,6 14 

(%) studenti che abbandonano il corso di 
studio un anno dopo la durata legale del corso 5,2 9,2 14,8 7,3 9,2 14,8 11,8 11,4 5,8 

attrattività 
(%) studenti iscritti al primo anno della 
magistrale da un altro ateneo 22,2 28,2 35,4 82,1 28,2 35,4 29,2 25,1 26 

Mobilità regionale (immatricolati/iscritti I 
anno LM)** 41,5 33,3 48,9 89,5 33,3 48,9 33,3 24,3 29,4 

Internazionalizzazione (coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU conseguiti 
all'estero 0,7 1,9 1,9 2,4 1,9 1,9 0 2 0,8 

iscritti primo anno magistrale con titolo di 
primo livello conseguito all'estero 2,4 1,2 1,6 0 1,2 1,6 0 1,8 2,9 

* iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
** Numero di iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
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Tabella 10 - Immatricolati con nazionalità estera Corsi di II livello del DISVA 
  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

LM-6 - Biologia 99 2 2,02% 106 3 2,83% 120 2 1,67% 
LM-75 - Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 17 0 0,00% 21 0 0,00% 26 0 0,00% 

Totale complessivo LM 116 2 1,72% 127 3 2,36% 146 2 1,37% 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale degli Studenti  

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• valutazione complessivamente molto positiva dei questionari sulle attività didattiche; 
• relativamente al grado di soddisfazione dei laureati anche nel 2014 le valutazioni sono in 

generale molto positive (dati Almalaurea relativi ai laureati 2014).  
• buona attrattività, in particolare gli studenti che si iscrivono al Corso di Laurea Magistrale in 

Biologia Marina derivano da entrambe le lauree triennali (principalmente Scienze Biologiche e in 
piccola parte Scienze Ambientali), e soprattutto da corsi di laurea di atenei di numerose città 
italiane. 

• Buoni indicatori dei Laureati sul grado di soddisfazione per il corso. 

Punti di debolezza 
• scarsa continuità negli incontri con le rappresentanze del mondo del lavoro; 
• migliorabile raccordo con imprese, istituzioni, enti di ricerca e aree marine protette nazionali ed 

internazionali; 
 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi in oggetto per la caratteristiche morfologiche e socio-economiche del nostro territorio forniscono 
sicuramente opportunità di crescita sia degli iscritti che del territorio circostante. Per realizzare le 
predette potenzialità è sicuramente utile, come già evidenziato lo scorso anno, una programmazione in 
grado di: 

• stabilizzare la capacità di attrazione regionale; 
• accrescere ulteriormente la capacità di attrazione extraregionale ed internazionale. 
• predisporre incontri periodici (almeno semestrali), anche rivolti a singole rappresentanze ed 

eventualmente effettuati anche in video conferenza o in prossimità di eventi organizzati presso il 
Dipartimento che possano essere di interesse per le imprese nazionali/internazionali, le parti 
sociali, gli ordini professionali di riferimento e i rappresentanti di istituzioni ed enti di ricerca. 

• realizzare attività di promozione ed azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio le 
potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio sia in termini di dotazione strutturale; 

• sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali  sia durante il 
percorso formativo che in azioni di placement in grado di garantire un valido sostegno 
nell'inserimento del mondo del lavoro; 

• migliorare ulteriormente il grado di internazionalizzazione. 
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3.  Facoltà di Economia “G. Fuà” 

Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento vuol fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte 
del Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 11 permette di condurre l’analisi della relazione della CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta, per ciascun Quadro (A-G), la 
specifica dei contenuti richiesti dalle Linee guida fornite dal PQA per la redazione delle Relazioni annuali 
delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse riscontrati dal Nucleo. A riguardo 
si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro (A-G). Per quanto riguarda 
l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per singolo corso ma fare riferimento 
agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 11 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Economia 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla CP 
Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 

seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 
Quadro A: Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto 
conto delle esigenze del sistema economico e produttivo 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che il CdS mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo. 
Punti di attenzione raccomandati: 

k) Sono state prese in considerazione le esigenze del sistema economico e 
produttivo? (Fare specifico riferimento a studi di settore sulla richiesta formativa, 
attrattività, potenzialità occupazionale e consultazioni). 

l) Le consultazioni sono aggiornate? 
m) Sono specificati gli enti consultati, le modalità di consultazione e la frequenza di 

aggiornamento? 
n) Gli sbocchi professionali sono coerenti con gli obiettivi del corso e con gli esiti 

delle consultazioni? 
o) È necessario che le predette funzioni e competenze siano aggiornate e valutate 

dai portatori di interesse (enti, aziende, ordini professionali, ecc.)? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Si evidenzia scarsa continuità negli incontri (anche se 
informali) con le rappresentanze del mondo del lavoro. Si 
procede ad azioni correttive tramite incontri e convegni. 

Quadro B: Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento. 
Punti di attenzione raccomandati: 

i) C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di studio e gli 
obiettivi formativi specifici? Un laureato che abbia seguito l’intero percorso 
formativo ha raggiunto gli obiettivi formativi programmati dal CdS 

j) C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti 
dall’area di apprendimento? 

k) Si ritiene che occorra modificare i contenuti dei programmi di insegnamento? 
l) Il livello di informazioni riportate nella Sezione A della SUA-CdS è 

sufficientemente dettagliato e completo? 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Si evidenzia il forte aumento del numero dei fuori-corso; si 
procede ad azioni correttive miranti ad allineare le 
competenze richieste con gli obiettivi formativi dei singoli 
corsi. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
Quadro C: Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che la qualificazione dei docenti, i metodi di trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature siano 
efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Punti di attenzione raccomandati: 

m) C’è coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze che il corso di studio intende sviluppare nel laureato? 

n) I metodi didattici adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, attività 
integrative,…) sono adeguati agli obiettivi di apprendimento? 

o) Il corpo docente, in relazione alla qualifica dei singoli docenti e al SSD di 
rispettiva afferenza nonché alla modalità in base alla quale sono coperti i singoli 
insegnamenti, è da considerare qualificato rispetto ai contenuti degli 
insegnamenti?  

p) Le aule e i laboratori dove si tengono lezioni e esercitazioni sono adeguati alla 
tipologia di attività didattica? 

q) I materiali didattici sono adeguati ai contenuti degli insegnamenti? 
r) Nel caso di linee parallele di un corso, i programmi sono omogenei, le modalità 

d’esame sono confrontabili? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Si evidenzia la flessione dell’indicatore sul carico di studio 
degli insegnamenti accettabile. Previste azioni correttive da 
parte di Preside e Direttori di Dipartimento. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

i) I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro 
B1a) e le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di 
insegnamento (programmi singoli corsi quadro B3) sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc.) dagli studenti 
in relazione ai risultati di apprendimento attesi? 

j) Il contenuto della SUA-CdS (quadro B1b) e l’illustrazione dei singoli insegnamenti 
elaborata dal corso di studio sono esaustivi per quanto riguarda la descrizione 
dei metodi di accertamento? 

k) I programmi dei singoli insegnamenti contengono un’adeguata descrizione dei 
metodi di accertamento delle conoscenze? 

l) C’è coerenza tra contenuti delle prove di esame e obiettivi formativi 
dell’insegnamento? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
E’ opportuno un maggiore allineamento tra conoscenze 
acquisite e competenze richieste nel mercato del lavoro. 
Previste azioni correttive da parte di Preside e Direttori di 
Dipartimento. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo di riesame) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

i) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono adeguate alle criticità 
evidenziate? 

j) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono state avviate dal corso 
di studio? 

k) Di conseguenza, specificare se gli interventi già messi in atto abbiano prodotto 
dei risultati. 

l) Ci sono aspetti che non sono adeguatamente approfonditi nei rapporti di 
riesame? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Sono state avviate le azioni correttive proposte nei rapporti 
di riesame le quali siano adeguate alle criticità evidenziate; 
gli interventi stanno dando i risultati richiesti. 

Quadro F: Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi -2 Corsi Laurea 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

alla soddisfazione degli studenti 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano correttamente 
gestiti, analizzati e utilizzati. 
Punti di attenzione raccomandati: 

d) La metodologia di rilevazione (item del questionario, tempistica) è adeguata? 
e) I risultati sono analizzati dal Coordinatore del CdS? 
f) I risultati della rilevazione sono stati utilizzati per il miglioramento del CdS? 

N.B.: Non si richiede alla CP di esaminare i risultati dei questionari, ma fornire indicazioni 
in merito a: 
• Il CdS utilizza la rilevazione dell’opinione degli studenti come strumento per 

l’AQ? 
• Di conseguenza: 

o Come utilizza i dati che ne derivano? 
o Tiene conto degli esiti della rilevazione e dei suggerimenti espressi dagli 

studenti per migliorare l’organizzazione didattica del corso? 
• La risposta degli studenti, in termini di partecipazione alla rilevazione, è 

significativa? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Sono da mettere in atto azioni correttive rivolte ai corsi con 
evidenti criticità. I risultati sono utilizzati per il 
miglioramento dei corsi di insegnamento. Si deve eliminare 
il disallineamento di corsi paralleli. 

Quadro G: Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza 
delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CDS 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che le informazioni contenute nella sezioni della SUA-CDS disponibili al 
pubblico (portale UNIVERSITALY), siano aggiornate e complete. 
Punti di attenzione raccomandati: 

g) Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella 
Scheda SUA-CDS? 

h) Le informazioni sono corrette, complete e fruibili? 
i) I programmi dei singoli insegnamenti pubblicati nel sito web istituzionale sono 

adeguatamente informativi? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi 
proponendo soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

-2 Corsi Laurea 
-4 Corsi di Laurea Magistrale  
Si deve porre rimedio ed in ogni caso migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità delle informazioni reperibili sul 
sito di Ateneo e la loro congruenza con le linee guida 
ANVUR. 

 
Conclusioni del Nucleo 

Sintetizzare quanto emerge dall’analisi della Relazione della CP e dalla Scheda base predisposta dal Nucleo 

Dall’analisi della Relazione della CPds emerge che: 
• i Corsi di Studio della Facoltà di Economia  sono apprezzati dagli studenti e dai laureati sia per la 

qualità della didattica sia per le strutture offerte. 
• A seguito delle problematiche emerse dai questionari sulla valutazione della didattica, sono state 

avviate le azioni finalizzate alla risoluzione delle stesse nell’ottica del miglioramento continuo. 
• la principale criticità, riscontrata in diversi Corsi di Studio, è quella della mancanza di consultazione 

periodiche formali con le parti sociali e di studi di settore. I Consigli dei CdS hanno comunque 
attivato interventi correttivi per il superamento della stessa. 
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Sezione 2: Scheda base 

Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda, che raccoglie 
informazioni relativamente a tutti i CdS della Facoltà di Economia, è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

22. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente adeguata?      
 
 

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale?  
 

 
 

Si X No  
 

 
Relativamente alla trasformazione del corso di laurea magistrale “Economia e commercio internazionale 
– LM-56” in “International Economics and Commerce - LM-56” sono state effettuate consultazione 
informali. 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

 
I corsi di studio “Management Pubblico e dei sistemi socio sanitari” (LM-77) ed “Organizzazione e 
gestione dei servizi sociali” (LM- 87) non sono oggetto di valutazione nella relazione annuale in quanto il 
primo corso è stato attivato nell’A.A. 2015-2016 e il secondo è in via di disattivazione. 
 

 
 

SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  

• CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 
DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 

 
Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

(modalità, cadenza consultazioni e riferimenti agli di studi di settore utilizzati) 
SI 
Se si quando? 

• nella fase sede di progettazione (23 gennaio 2009 per tutti i corsi di studio tranne Economia aziendale 
per il quale sono state effettuate il 22 marzo 2011)  –  consultazione effettuata da: (Rettore) 

• nella fase di presentazione dell’offerta formativa (data consultazione) –  consultazione effettuata da: 
(Rettore/Facoltà/Dipartimento/Corsi di studi) NO 

• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso , al fine di verificare in itinere che la 
corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si traduca in pratica 
(data consultazione) –  consultazione effettuata da: (Rettore/ Facoltà/ Dipartimento/ Corso di studi) 
La corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi è stata verificata attraverso 
contatti diretti con enti e organizzazioni e giornate di presentazione da parte di Facoltà e/0 Corsi di 
studio.  
In particolare dall’anno 2015 sono state programmate giornate di consultazione con le parti sociali (22 
aprile 2015 per il corso di laurea in Economia e Commercio effettuata dal corso di studio; 5 giugno 2015 
per il corso di laurea magistrale in Scienze Economiche e Finanziarie dal corso di studio; 22 settembre 
2015 per i corsi di studio della sede di San Benedetto del Tronto e 23 settembre 2015 per tutti i corsi di 
studio della sede di Ancona effettuate dalla Facoltà). 

 
Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 

Le giornate di presentazione e consultazione con le parti sociali; 
Contatti diretti e incontri informali; 
Analisi delle valutazione degli stage da parte di enti/aziende esterne 

 
Documentazione  

(link a verbali o altre evidenze su indagini e decisioni assunte) 
 
Schede SUA / Rapporti di Riesame / verbali CCS e verbali CdF (www.econ.univpm.it) 
 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo X 
• Facoltà X 
• Dipartimento  
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 



 

53 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

• direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore X 

 

 
 

A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle 
potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
 

Si X No  
 
Se si quali e con quali azioni? 

Sono stati analizzati profili professionali e sbocchi occupazionali mediante  
Consultazioni con parti sociali 
Dati AlmaLaurea e questionari laureati 
Rapporti ISTAT 

 

• ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 
 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso preposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

Nel 2015 il corso di laurea in Economia Aziendale ha analizzato studi di settore svolti dal Consorzio 
Universitario Piceno 
Rapporti ISTAT 

 
• Quando 

-  in fase di istituzione/attivazione del corso (precisare data) alla data di istituzione dei vari corsi 
(vedi scheda SUA-CdS); per tutti i corsi di studio 23 gennaio 2009 ad eccezione di Economia 
aziendale per il quale sono state effettuate il 22 marzo 2011 

- Successivamente con cadenza periodica (precisare data)  A partire dall’anno 2015 ( 22 aprile 
2015, 22 settembre 2015 e 23 settembre 2015) 

 
Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Per tutti corsi i corsi di studio sono stati valutati rapporti di consultazione con le 
parti sociali, i dati AlmaLaurea-questionari laureati, rapporti ISTAT e valutazione 
degli stage da parte degli enti/aziende 
In particolare per il corso di laurea in Economia aziendale sono stati richiamati studi 
di settori svolti dal CUP - Consorzio Universitario Piceno su Analisi dei principali 
effetti sociali ed economici del sistema universitario Piceno: analisi dei fabbisogni di 
imprese, ordini professionali, imprese e associazioni vedasi www.cup.ap.it 

 

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X No  
 

http://www.cup.ap.it/
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
Consultazioni con le parti sociali 
dati AlmaLaurea - questionari laureati 
 rapporti ISTAT 

 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? X 
Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? X 
Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? X 
In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
Tutti i corsi di studio hanno tenuto conto del parere delle organizzazioni consultate ponendo 
attenzione alle loro istanze 

 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La Funzione in un contesto di lavoro X 
• Le Competenze associate alla funzione X 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) X 
• Altro (specificare)  

 
Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

Per i dettagli si vedano le Schede SUA – CdS e la relazione della Commissione Paritetica. 
Si precisa che la Commissione Paritetica ha indicato i seguenti suggerimenti:  
revisione dei Codici ISTAT per il corso di laurea in Economia aziendale al fine di specificare alcune 
figure professionali;  
delineare in modo più puntuale le competenze associate alle funzioni di ciascun profilo professionale 
per i corsi di laurea magistrale in Economia e Management e International Economics and Commerce 

 
 

 
 

23. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?      
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
 
 

Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

Capacità di apprendere (learning skills) X 
 

24. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati con 
precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo la 
rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale; 

     

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria 
(nome associazione) 

vedi schede 
SUA e 
Rapporti di 
riesame per 
ogni corso 
di studio 

vedi schede 
SUA e 
Rapporti di 
riesame per 
ogni corso 
di studio 

vedi schede 
SUA e 
Rapporti di 
riesame per 
ogni corso di 
studio 

• Ordini professionali 
(nome associazione) 

• Enti/istituzioni 
(nome associazione) 

• Altro specificare 
(nome associazione) 

 
Le consultazioni sono a carattere prevalentemente regionale e nazionale. Nei riesami dei corsi di studio 
sono previsti interventi correttivi finalizzati all’ampiamento della rappresentatività delle consultazioni. 
 

25. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS aggiornati agli 
ultimi 3 anni? 

     

 

Si X No  
 
Se si quali? 
 

• AlmaLaurea X 
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (CUP) X 

 

26. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’ateneo; 

     

 

Si X No  
 
Se si indicare gli studi e le relazioni 
 

• AlmaLaurea X 
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (CUP) X 

 
 
 

27. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi. 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
     

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 
 

 data 

• Associazioni di categoria 
(associazioni) 

Ogni anno mediante valutazione degli stage 
Consultazioni 22 e 23/9/2015 (CISL; CGIL; Coldiretti; CIA) 

• Ordini professionali 
(associazioni) 

Ogni anno mediante valutazione degli stage 
Consultazioni 22/4 e 22/9/2015 (Ordine dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili) 

• Enti/istituzioni 
(associazioni) 

Ogni anno mediante valutazione degli stage 
Consultazione 22/9/2015 (Provincia di AP, CUP) 

• Altro specificare 
(associazioni) 

Ogni anno mediante valutazione degli stage 
Consultazione 22/9/2015 (COOSS Marche) 
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B. Miglioramento continuo nei CdS 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

28. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

     

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 

 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 

Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità.  
 

G. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 
accademico; 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1 
vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP azione 1 

azione 1 
 

 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 
 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 
 

 

 
Economia Aziendale – Obiettivi riesame 2014 attuati. L’efficacia di tali interventi potrà essere valutata solo nel 
medio periodo, cioè disponendo dei risultati di almeno due anni accademici. 
Economia e Commercio – Obiettivi riesame 2014 attuati. L’efficacia di tali interventi potrà essere valutata solo nel 
medio periodo, cioè disponendo dei risultati di almeno due anni accademici. 
Economia e Management – Obiettivi riesame 2014 in larga parte completati e quelli ancora in fase di esecuzione 
sono stati riproposti per garantirne il completamento. Inoltre nel riesame ciclico 2015 sono sposti in essere 3 
obiettivi che mirano alla verifica dei risultati raggiunti. 
International Economics and Commerce (trasformazione di Economia e commercio internazionale) – Attuati 6 
Obiettivi riesame 2014 su nove. Un obiettivo è in fase di completamento. La CP suggerisce di riattivare l’obiettivo 
sul job placement anche nel riesame del 2015. 
Scienze Economiche Finanziarie – Obiettivi riesame 2014 tutti attuati tranne uno in fase di completamento.  
Alcuni degli obiettivi dei corsi di studio proposti nel riesame 2014 miravano a migliorare la fruibilità di tutte le 
informazioni relative alla didattica (sito web, guida alla facoltà, ecc…). 
Alcuni obiettivi miravano al miglioramento dei due indicatori: conoscenze preliminari sufficienti e carico di studio 
e al miglioramento del percorso formativo per alcune figure professionali. 
 
 
H. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico 

in esame: 
 

  punti di forza 
Buoni i risultati del grado di soddisfazione dei laureati nel 2014 e le loro valutazioni sul 
funzionamento dei corsi di studio. 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

Buona valutazione dei tirocinanti da parte delle aziende/enti 
Buona valutazione da parte degli studenti delle strutture/attrezzature della Facoltà 
In generale il grado di soddisfazione degli studenti non scende mai sotto il livello medio 
alto. 
Nei rapporti di riesame tutti i corsi di studio mirano ad un maggior coinvolgimento delle 
parti sociali ed a risolvere, quanto presenti, le criticità emergenti dai questioni sulla 
valutazione dell’attività didattica 
vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 

 
 aree da migliorare 

Incontri con le rappresentanze del mondo del lavoro 
Indicatori sul carico di studio 
Allineamento dei corsi paralleli ove applicabile 
vedi rapporti di riesame per ogni corso di studio e relazione annuale CP 

 
 
I. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti 

necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 
 
Nei riesami 2015 di tutti i corsi di studio sono stati posti in essere obiettivi finalizzati al miglioramento 
delle aree di miglioramento sopra indicate. La CP ha anche indicato dei suggerimenti. 
 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 
 
Sono stati analizzati i dati forniti dall’Ateneo, AlmaLaurea, questionari cartacei e on-line 2013-2014. 
I risultati dei questionari on-line e cartacei non presentano differenze sostanziali. I corsi riscuotono un 
grado di soddisfazione medio alto in tutti gli item con punte di eccellenza sulla qualità delle strutture e la 
disponibilità dei docenti. 
Gli unici indicatori in lieve flessione rispetto alla media sono quelli relativi alle “conoscenze preliminari 
sufficienti” e al “carico di studio dell’insegnamento accettabile”. Relativamente a questi due indicatori 
sono state poste in essere azioni correttive sia nel 2014 che nel 2015 la cui efficacia potrà essere valutata 
dal valore assunto da tali indicati nel 2014-2015. 
 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 
Corso di studio La Rilevazione studenti è stata 

pubblicata sul sito di ateneo 
(sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione studenti 
dalla CP nell’anno solare. 

EC Si, sito di Facoltà 8 (più analisi dati, elaborazione, 
consultazione telematiche) 

EA  Si, sito di Facoltà 8 (più analisi dati, elaborazione, 
consultazione telematiche) 

EM Si, sito di Facoltà 8 (più analisi dati, elaborazione, 
consultazione telematiche) 

IEC (trasformazione di ECI) Si, sito di Facoltà 8 (più analisi dati, elaborazione, 
consultazione telematiche) 

SEF Si, sito di Facoltà 8 (più analisi dati, elaborazione, 
consultazione telematiche) 

 
Nota. Scopo della tabella, così come precisato nelle note ANVUR 2015, è quello di raccogliere dati sintetici 
allo scopo di supportare la meta-valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

elementi: 
• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle 

criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella 
Relazione annuale CP; 
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Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio 

La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015 
 indicatori predisposti dal Nucleo di valutazione 
 “scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 Verbale del PQA del 24 novembre 2015 ed in particolare l’allegato 2 

 

Strutture disponibili 
La Facoltà di Economia presenta  un quadro complessivamente positivo relativamente alla dotazione di 
strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature, ecc.). Le strutture didattiche di Facoltà constano di 23 
aule, di cui 2 di grande capienza (superiore a 300 posti ciascuna) e una biblioteca di Ateneo con 
catalogo online. Sono presenti 5 laboratori didattici e di ricerca e 15 sale studio. Dalla rilevazione 
effettuata con i questionari sulla valutazione della didattica, emerge un giudizio sostanzialmente 
positivo sull’adeguatezza delle aule e dei locali per lo svolgimento delle lezioni. Nelle schede SUA-CdS 
sono riportati i link alla pagina web della Facoltà dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse 
strutturali.  

Elenco corsi I livello (LT e LMCU): 
L-18 Scienze Economiche e Aziendali 
L-33 Economia e Commercio 

Analisi indicatori ANVUR 
Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi al triennio 2012/13-2014/15, emerge un lieve calo degli 
immatricolati, più marcato per il Corso in Scienze Economiche e Aziendali, e una diminuzione del numero 
degli iscritti e degli iscritti in corso. Risultano positivi, rispetto al confronto nazionale e regionale, i dati sui 
CFU conseguiti al termine del I anno e sulla prosecuzione nello stesso corso al II anno. Da rilevare, sempre 
in riferimento al dato nazionale, una minore percentuale di immatricolati inattivi e di abbandoni un anno 
dopo la durata legale del corso. 

Relativamente all’internazionalizzazione, per il corso in Economia e Commercio risulta positiva la 
percentuale di iscritti con almeno 6 CFU conseguiti all’estero. La capacità di attrazione di immatricolati con 
nazionalità estera si è mantenuta sostanzialmente costante nell’ultimo triennio. Il corso in Scienze 
Economiche e Aziendali presenta un basso grado di internazionalizzazione. 
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Tabella 12 - Indicatori ANVUR – Area Economia corsi di I livello 

  Economia e Commercio (L-33) Scienze Economiche e Aziendali (L-
18) 

  UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro 

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 
CFU sostenuti al termine del I anno su CFU 
da sostenere (%) 65,4 53,1 52,1 55,3 49,5 48,3 

Immatricolati inattivi al termine del I anno 
(%) 15,4 29,2 27,7 23,2 30,3 30,7 

Prosecuzione nello stesso Corso al II anno 
(%) 80,6 67,7 63,2 77,9 71,5 71,1 

Prosecuzione nello stesso Corso al II anno 
con >39 CFU (%) 53,7 38,7 36,3 37,9 37,6 35 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2010/11) 
(%) studenti ancora iscritti nello stesso corso 
di studio un anno dopo la durata legale del 
corso 

22,1 23,2 21,4 20,9 24,1 21,7 

(%) studenti che abbandonano il corso di 
studio un anno dopo la durata legale del 
corso 

29,5 42,7 42,2 36,4 44,9 48 

Internazionalizzazione (Coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU conseguiti 
all'estero 1,5 1,1 1 0,2 1 0,8 

Immatricolati con diploma conseguito 
all'Estero (%) 2 2,1 2,5 1,1 2,1 2,3 

 
Tabella 13 - Immatricolati con nazionalità estera  Area Economia corsi di I livello 

  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità 
estera 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

L-18 - Scienze dell'economia e 
della gestione aziendale 

552 30 5,43% 124 5 4,03% 115 3 2,61% 106 4 3,77% 

L-33 - Scienze economiche 107 6 5,61% 551 42 7,62% 512 29 5,66% 527 28 5,31% 

Totale complessivo LT 659 36 5,46% 675 47 6,96% 627 32 5,10% 633 32 5,06% 

Fonte dati Anagrafe Nazionale degli Studenti 

Ulteriori indicatori sulle carriere degli studenti, estratti dal Data Warehouse di Ateneo, sono disponibili, 
tramite accesso riservato,  alla pagina web di Ateneo “Assicurazione Qualità” al link 
http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/1038010010400/M/984910010409/T/Report-indicatori-AVA-ISO-carriere-

studenti. Elaborazioni di tali dati, a cura del PQA per supportare la compilazione delle schede SUA-CdS, sono 
pubblicate in chiaro al medesimo indirizzo web. 

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Buoni indicatori dei Laureati 2014 sul grado di soddisfazione per il corso. 
• Quadro complessivamente positivo dei giudizi espressi dagli studenti. 
• La Facoltà di Economia presenta una buona dotazione di strutture, aule, biblioteche, sale lettura 

e posti studio. 
• Soddisfazione complessiva per l’esperienza compiuta da più del 90% dei laureati (Fonte: 

Relazione CP su dati AlmaLaurea indagine laureati 2014). 
• Giudizio positivo espresso dalle aziende sugli stagisti (Fonte: Relazione CP). 

http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/1038010010400/M/984910010409/T/Report-indicatori-AVA-ISO-carriere-studenti
http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/1038010010400/M/984910010409/T/Report-indicatori-AVA-ISO-carriere-studenti
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Punti di debolezza 
• Dagli indicatori ANVUR e dai dati sulle immatricolazione (ANS) risulta una lieve diminuzione del 

numero di iscritti e immatricolati e un aumento del numero dei fuori corso; 
• Scarsa continuità negli incontri formali con le rappresentanze del mondo del lavoro; 
• Dal giudizio degli studenti sulla valutazione della didattica le variabili con valori meno positivi 

risultano essere quelli relativi alla sufficienza delle conoscenze preliminari per la comprensione 
degli argomenti e quello relativo al carico didattico. 
 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi della Facoltà di Economia rappresentano, nel contesto socio-economico in cui insistono, una 
potenziale risorsa in grado di influenzare positivamente il territorio circostante. 
Può certamente considerarsi positiva l’impostazione seguita dal CdS in Scienze Economiche e Aziendali  
(L-18) incentrata sull’ascolto delle istanze provenienti dalle forze sociali e imprenditoriali, soprattutto in 
un contesto di forte radicamento territoriale dell’attività accademica. In particolare, si evidenzia 
positivamente il fatto che tali incontri vengano periodicamente ripetuti allo scopo di evidenziare novità 
nelle attese del mondo del lavoro locale e regionale. 
Per il CdS in Economia e Commercio (L-33) si rileva il carattere “locale” e la scarsa continuità delle 
consultazioni del mondo produttivo relative alla formazione di figure professionali adeguate alle richieste 
di mercato. 
Opportunità sono rappresentate dalla possibilità di sviluppare ulteriormente i contatti che i docenti 
hanno con aziende di spessore nazionale e internazionale sia per stage curriculari sia per la preparazione 
di incontri periodici, eventualmente effettuati attraverso video conferenze o effettuati in prossimità di 
eventi organizzati presso la Facoltà quali workshop, convegni nazionali e/o internazionali, seminari che 
possano essere di interesse per le imprese nazionali/internazionali, parti sociali e ordini professionali.  

Elenco corsi II livello (LM): 
LM-16 Scienze Economiche e Finanziarie 
LM-56 Economia e Commercio Internazionale 
LM-77 Economia e Management 
LM-87 Organizzazione e Gestione dei Servizi Sociali 

Analisi indicatori Anvur 
Non sono oggetto di valutazione della presente analisi il corso di Studio in “Management Pubblico e dei 
sistemi socio sanitari” (LM-77), attivato nell’A.A. 2015-16,e il CdS in “Organizzazione e gestione dei servizi 
sociali” (LM- 87), in via di disattivazione. 

L’andamento complessivo del numero di immatricolati e iscritti ai corsi di laurea magistrale della Facoltà di 
Economia risulta in aumento nel triennio considerato (indicatori Anvur, aa.aa. 2012/13-2014/15). Nel 
dettaglio, si rilevano incrementi per il corso di Economia e Management (LM-77) mentre per gli altri corsi si 
registra una flessione (Scienze Economiche e Finanziarie, LM-16, e Economia e Commercio Internazionale, 
LM-77). Il numero degli iscritti in corso risulta complessivamente in calo, con la sola eccezione positiva del 
corso in Economia e Management.  
Analizzando i dati della Tabella 14, emerge come i CdS considerati abbiano un numero di immatricolati 
inattivi e di studenti che abbandonano il corso mediamente inferiore al dato nazionale.  
Per il Corso di studio in Economia e Commercio Internazionale si rileva una percentuale di iscritti con 
almeno 6 CFU conseguiti all’estero molto positiva, mentre i restanti indicatori di attrattività e di passaggio 
dal I al II anno sono in linea o inferiori al dato nazionale. 



 

63 

Il CdS in Economia e Management si caratterizza per una più alta percentuale di studenti ancora iscritti un 
anno dopo la durata legale del corso rispetto al valore nazionale. Punti di attenzione riguardano la bassa 
percentuale di CFU sostenuti e l’attrattività. Mentre per il Corso in Scienze Economiche e Finanziarie, 
queste ultime due tipologie di indicatori sono caratterizzate da valori superiori alla media nazionale, basso il 
grado di internazionalizzazione, in particolare relativamente alla percentuale di iscritti con almeno 6 CFU 
conseguiti all’estero. 
I dati riportati in Tabella 15 indicano una costante crescita della percentuale di immatricolati con 
nazionalità estera, dovuto in particolare al consistente incremento registrato presso il corso di Economia e 
Commercio Internazionale, che ha più che  compensato la flessione registrata negli altri CdS nello stesso 
periodo. 
 

Tabella 14 - Indicatori ANVUR – Area Economia corsi di II livello 

  
LM-56 - Economia e 

Commercio 
Internazionale 

LM-77 - Economia e 
Management 

LM-87 - Organizzazione 
e Gestione dei Servizi 

Sociali 

LM-16 - Scienze 
Economiche e 

Finanziarie 
  UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro UnivPM Italia Centro 

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 
CFU sostenuti al termine 
del I anno su CFU da 
sostenere (%) 

69,8 70 66,8 4,3 11,4 10 95,7 89,6 92,1 57,4 58,8 53,5 

Immatricolati inattivi al 
termine del I anno (%)* 59,8 75,6 69,1 7,9 9,4 9,6 92,8 90,1 89,4 40,8 64,5 54 

 Prosecuzione nello stesso 
Corso al II anno (%) 33,1 60,9 57 25 18,7 21,7 62,5 79,5 76,2 0 45,7 39,7 

Prosecuzione nello stesso 
Corso al II anno con >39 
CFU (%) 

63,6 69,2 62,4 4,9 9,5 8,9 98,4 90,4 93,5 41 56,6 46,1 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2011/12) 
(%) studenti ancora iscritti 
nello stesso corso di studio 
un anno dopo la durata 
legale del corso 

8 10,8 10,3 16,8 10,5 11,7 15,8 21,8 17,9 19,6 17,8 20,5 

(%) studenti che 
abbandonano il corso di 
studio un anno dopo la 
durata legale del corso 

5,7 13,9 10,6 10 10,3 9,5 15,8 24,8 18,9 7,6 10,3 8,9 

attrattività 
(%) studenti iscritti al 
primo anno della 
magistrale da un altro 
ateneo 

19,7 20,1 25,5 8 22,3 25,3 54,5 31 26,5 20,9 17,1 16,5 

Mobilità regionale 
(immatricolati/iscritti I 
anno LM)** 

6,4 31,5 38,5 14 32 36,1 12,5 28,8 49,5 18 31,4 28,3 

Internazionalizzazione (coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU 
conseguiti all'estero 17,2 5,8 5,5 5,7 5,6 3,3 2,3 0,8 0,2 2,4 4,8 4,3 

iscritti primo anno 
magistrale con titolo di 
primo livello conseguito 
all'estero 

4,3 5 9 1,5 2,8 2,1 0 0,9 1,8 4,9 5,8 8 

* iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
** Numero di iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
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Tabella 15 - Immatricolati con nazionalità estera  Area Economia corsi di II livello 

 A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità 
estera 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricola
ti 

stranieri 

%
 stranieri 

LM-16 - Finanza 67 3 4,48% 62 4 6,45% 44 0 0,00% 56 1 1,79% 

LM-56 - Scienze dell'economia 79 7 8,86% 51 4 7,84% 72 14 19,44% 64 17 26,56% 

LM-77 - Scienze economico-
aziendali 

240 5 2,08% 269 9 3,35% 277 7 2,53% 277 4 1,44% 

LM-87 - Servizio sociale e 
politiche sociali 

19 0 0,00% 10 0 0,00% 12 0 0,00% - - - 

Totale complessivo LM 405 15 3,70% 392 17 4,34% 405 21 5,19% 397 22 5,54% 

Fonte dati: Anagrafe Nazionale degli Studenti  

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Buoni indicatori dei Laureati 2014 sul grado di soddisfazione per il corso. 
• Utilizzo di forme aggiuntive di dialogo con gli studenti (piattaforma e-learning) 
• Buona dotazione di strutture, aule, biblioteche etc. 
• Quadro complessivamente positivo dei giudizi espressi dagli studenti. 
• Giudizio positivo espresso dalle aziende sugli stagisti (Fonte: Relazione CP). 

Punti di debolezza 
• Lieve diminuzione di immatricolati e iscritti per alcuni CdS (indicatori ANVUR e ANS); 
• Flessione dell’indicatore sul carico di studio accettabile. 
• Scarsa continuità negli incontri formali con le rappresentanze del mondo del lavoro; consultazioni 

formali non aggiornate e di ambito locale. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi della Facoltà di Economia rappresentano una potenziale risorsa in grado di influenzare 
positivamente il contesto socio-economico del territorio in cui insistono. 
Per soddisfare l’offerta formativa, adeguandola alle esigenze del mondo del lavoro, i corsi di studio sono 
stati oggetto di importanti modifiche. In particolare, facendo seguito all’obiettivo strategico di Ateneo di 
aumentare il grado di internazionalizzazione, il CdS in Economia e Commercio Internazionale ha subito 
una importante modifica a decorrere dall’A.A. 2014-2015, con la trasformazione nell’attuale CdS in 
International Economics e Commerce. Per far fronte al calo degli immatricolati e per rispondere alle 
esigenze di mercato, il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Economiche e Finanziarie è stato 
profondamente ristrutturato a partire dall’A.A. 2015-2016, attraverso l’attivazione di tre nuovi curricula 
finalizzati ad offrire competenze specialistiche e altamente professionalizzanti nei settori bancario, 
finanziario e assicurativo. Inoltre, una migliore comunicazione rivolta ai potenziali studenti dei CdS sul 
positivo grado di soddisfazione dei laureati e sulla buona dotazione di strutture può essere utile per 
aumentare il numero di immatricolati.  
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4.  Facoltà di Ingegneria 

Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 16 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta, per ciascun Quadro (A-G), la 
specifica dei contenuti richiesti dalle Linee guida fornite dal PQA per la redazione delle Relazioni annuali 
delle CPds. La seconda colonna conterrà gli elementi di maggior interesse riscontrati dal Nucleo. A riguardo 
si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro (A-G). Per quanto riguarda 
l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per singolo corso ma fare 
riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 16 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Ingegneria 
Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

Quadro A: Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto 
conto delle esigenze del sistema economico e produttivo 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che il CdS mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo. 
Punti di attenzione raccomandati: 

p) Sono state prese in considerazione le esigenze del sistema economico e 
produttivo? (Fare specifico riferimento a studi di settore sulla richiesta formativa, 
attrattività, potenzialità occupazionale e consultazioni). 

q) Le consultazioni sono aggiornate? 
r) Sono specificati gli enti consultati, le modalità di consultazione e la frequenza di 

aggiornamento? 
s) Gli sbocchi professionali sono coerenti con gli obiettivi del corso e con gli esiti 

delle consultazioni? 
t) È necessario che le predette funzioni e competenze siano aggiornate e valutate 

dai portatori di interesse (enti, aziende, ordini professionali, ecc.)? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

CRITICITA’: 
 Le consultazioni non sono aggiornate e non sono 

adeguatamente programmate 
PROPOSTE: 
 Coinvolgimento della commissione paritetica 

durante le consultazioni (almeno presidente e vice) 
  Considerare anche sbocchi internazionali (anche 

solo con studi di settore) 
I dati sugli sbocchi occupazionali (AlmaLaurea) vengono 
considerati solo da alcuni CdS e comunque ci si limita a 
esaminare i tassi di occupazione, mentre sarebbe utile 
esaminare anche il grado di utilizzo delle competenze da 
parte dei laureati occupati. 
La criticità sollevata è diffusa in tutti i corsi di studio e le 
proposte presentate dalla Commissione risultano 
appropriate alla criticità sollevate e di facile attuazione. 

Quadro B: Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento. 
Punti di attenzione raccomandati: 

m) C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di studio e gli 
obiettivi formativi specifici? Un laureato che abbia seguito l’intero percorso 
formativo ha raggiunto gli obiettivi formativi programmati dal CdS 

n) C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti 
dall’area di apprendimento? 

o) Si ritiene che occorra modificare i contenuti dei programmi di insegnamento? 
p) Il livello di informazioni riportate nella Sezione A della SUA-CdS è 

sufficientemente dettagliato e completo? 
Proposte: 

PROPOSTE: 
 Riunioni docenti per area per rendere organici i 

programmi 
La proposta sollevata è di facile ed immediata attuazione 
e rappresenta un primo passo per la soluzione delle 
criticità sollevate 
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Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 
Quadro C: Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che la qualificazione dei docenti, i metodi di trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature siano 
efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Punti di attenzione raccomandati: 

s) C’è coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze che il corso di studio intende sviluppare nel laureato? 

t) I metodi didattici adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, attività 
integrative,…) sono adeguati agli obiettivi di apprendimento? 

u) Il corpo docente, in relazione alla qualifica dei singoli docenti e al SSD di 
rispettiva afferenza nonché alla modalità in base alla quale sono coperti i singoli 
insegnamenti, è da considerare qualificato rispetto ai contenuti degli 
insegnamenti?  

v) Le aule e i laboratori dove si tengono lezioni e esercitazioni sono adeguati alla 
tipologia di attività didattica? 

w) I materiali didattici sono adeguati ai contenuti degli insegnamenti? 
x) Nel caso di linee parallele di un corso, i programmi sono omogenei, le modalità 

d’esame sono confrontabili? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

CRITICITA’: 
 Mancanza di un’analisi dei carichi didattici dei 

docenti 
 Problemi vari alle strutture rilevate sia dai docenti 

che dagli studenti (proiettori, lavagne, prese 
elettriche)  

 Problemi al WIFI 
 Criticità della piattaforma moodle (es. accesso con 

doppia password, gestione delle informazioni, esami 
disattivati) 

PROPOSTE: 
 Percorso di miglioramento delle attrezzature, anche 

pluriennale  
 Individuazione di una finestra temporale per 

impegni istituzionali/culturali  
In questo quadro l’analisi è scarsamente supportata dai 
dati, ad esempio a proposito del corpo docente sarebbe 
utile sapere quanti sono i docenti fuori SSD e quelli a 
contratto (distinguendo tra insegnamenti di base – dove i 
contratti andrebbero limitati – e insegnamenti a contenuto 
professionale – dove invece i docenti esterni svolgono un ruolo 
importante) 
In particolare le criticità sollevate sono evidenti e 
sottolineate da diversi anni. E’ necessario che l’Ateneo 
intervenga nelle criticità relative alle strutture. 
Per quanto riguarda la proposta circa l’individuazione di 
una finestra temporale, se pur interessante, è di difficile 
attuazione. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

m) I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro 
B1a) e le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di 
insegnamento (programmi singoli corsi quadro B3) sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc.) dagli studenti 
in relazione ai risultati di apprendimento attesi? 

n) Il contenuto della SUA-CdS (quadro B1b) e l’illustrazione dei singoli insegnamenti 
elaborata dal corso di studio sono esaustivi per quanto riguarda la descrizione 
dei metodi di accertamento? 

o) I programmi dei singoli insegnamenti contengono un’adeguata descrizione dei 
metodi di accertamento delle conoscenze? 

p) C’è coerenza tra contenuti delle prove di esame e obiettivi formativi 
dell’insegnamento? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

CRITICITA’:  
 Differenze sostanziali fra gli insegnamenti paralleli. 

Necessaria omogeneizzazione dei contenuti e delle 
modalità di esame di questi corsi per garantire 
uniformità. 

PROPOSTE: 
 Domande sull’esame da aggiungere al questionario di 

valutazione  
 in molte relazioni di CdS viene chiesto di raccogliere dati 

sullo svolgimento degli esami (in alcuni casi si chiede di 
aggiungere domande al questionario di valutazione del corso, 
questo ovviamente è possibile solo sospendendo il questionario 
in attesa che lo studente abbia sostenuto l’esame) 

 certamente un questionario sullo svolgimento dell’esame 
sarebbe utile, tuttavia non è detto che gli studenti 
risponderebbero in numero sufficiente per avere 
valutazioni attendibili 

 comunque alcuni problemi relativi agli esami potrebbero 
essere individuati analizzando la distribuzione degli esiti 
(promosso/respinto) e dei voti (queste informazioni dovrebbero 
essere ottenibili dal Data Warehouse di ateneo) 

 Finestre temporali per lo svolgimento delle prove 
d’esame 

 Predisporre un calendario unico di Facoltà delle prove 
d’esame (per evitare sovrapposizioni) 

 Aumento e migliore distribuzione degli appelli (ritardo 
nel superamento degli esami) 

 Inserire limite temporale per la pubblicazione dei 
risultati degli esami 

Per quanto riguarda la valutazione degli esami risulterebbe 
attuabile se vincolata alla verbalizzazione online. Anche le 
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Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

altre proposte sono applicabili prendendo spunto dalle 
buone pratiche delle altre Facoltà. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo di riesame) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

m) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono adeguate alle criticità 
evidenziate? 

n) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono state avviate dal corso 
di studio? 

o) Di conseguenza, specificare se gli interventi già messi in atto abbiano prodotto 
dei risultati. 

p) Ci sono aspetti che non sono adeguatamente approfonditi nei rapporti di 
riesame? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

Da quanto si evince il riesame viene approfonditamente 
analizzato e preso in considerazione per la stesura della 
relazione stessa.  
Unica carenza del riesame riguarda l’orientamento del 
CdS e tutoraggio. 
Le problematiche dell’orientamento e del tutoraggio 
andrebbero approfondite anche in un quadro diverso da 
quello relativo al riesame. 

Quadro F: Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi 
alla soddisfazione degli studenti 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano correttamente 
gestiti, analizzati e utilizzati. 
Punti di attenzione raccomandati: 

g) La metodologia di rilevazione (item del questionario, tempistica) è adeguata? 
h) I risultati sono analizzati dal Coordinatore del CdS? 
i) I risultati della rilevazione sono stati utilizzati per il miglioramento del CdS? 

N.B.: Non si richiede alla CP di esaminare i risultati dei questionari, ma fornire indicazioni 
in merito a: 
• Il CdS utilizza la rilevazione dell’opinione degli studenti come strumento per 

l’AQ? 
• Di conseguenza: 

o Come utilizza i dati che ne derivano? 
o Tiene conto degli esiti della rilevazione e dei suggerimenti espressi dagli 

studenti per migliorare l’organizzazione didattica del corso? 
• La risposta degli studenti, in termini di partecipazione alla rilevazione, è 

significativa? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

PROPOSTE: 
 Aggiunta delle domande post- esame 
 Disaggregazione dei dati (per elaborare meglio i dati) 
 Sensibilizzazione sulla compilazione 
 L’analisi dei questionari degli studenti è generica 

perché ci si limita a riportare percentuali medie di CdS, 
mentre è importante concentrare l’attenzione sulle 
criticità e riportare chiaramente quanti sono gli 
insegnamenti problematici, con frasi del tipo “la 
valutazione del materiale didattico è insoddisfacente 
per 2 insegnamenti su 25” 

 Per gli insegnamenti problematici dell’a.a. corrente 
dovrebbero essere indicati gli interventi attuati 

 Per gli insegnamenti problematici dell’a.a. scorso 
dovrebbe essere menzionato l’andamento delle 
valutazioni (sono migliorate? Sono soddisfacenti?) 

Le proposte avanzate dalla commissione paritetica sono 
di facile attuazione, soprattutto per quanto riguarda i 
risultati già il Nucleo di Valutazione ha sollecitato 
l’Ateneo ad una maggiore chiarezza. 

Quadro G: Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza 
delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CDS 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che le informazioni contenute nella sezioni della SUA-CDS disponibili al 
pubblico (portale UNIVERSITALY), siano aggiornate e complete. 
Punti di attenzione raccomandati: 

j) Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella 
Scheda SUA-CDS? 

k) Le informazioni sono corrette, complete e fruibili? 
l) I programmi dei singoli insegnamenti pubblicati nel sito web istituzionale sono 

adeguatamente informativi? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi 
proponendo soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

CRITICITA’: 
 Link non funzionanti o mancanti 
Questa problematica è comune a tutti i corsi e la 
soluzione richiederebbe un minimo sforzo di ricontrollo 
e modifica dei link. 

 
Conclusioni del Nucleo 

La Commissione è ben organizzata, ha lavorato in maniera molto approfondita ed ha svolto adeguatamente il compito 
istituzionale previsto evidenziando le criticità presenti nei vari corsi di studio e a livello generale di Facoltà. Le criticità 
sollevate trovano riscontro nella reale situazione della Facoltà. 
Le proposte di intervento sono generalmente valide, anche se in alcuni casi dovrebbero essere maggiormente circostanziate 
(chi, come, quando). L’analisi potrebbe essere più incisiva facendo un miglior uso dei dati (come suggerito nei commenti ai 
quadri). 
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Sezione 2: Scheda base 

Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

Il Nucleo osserva come nella seguente Scheda Base sono presenti rinvii alla relazione annuale della CP, ai 
rapporti di riesame e alle Schede SUA-CdS. 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

29. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta 
pienamente adeguata? 

    x 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 
 

Si X No  
 

 
 

SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  
 CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 

DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
 
Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 
I Presidenti dei Corsi di Studio, coordinati dal Preside della Facoltà di Ingegneria, hanno avuto alcuni 
incontri con l’Ordine degli Ingegneri, con i principali Enti rappresentativi del mondo produttivo e dei 
servizi.   
 
Se si quando? 

• nella fase sede di progettazione, per il nuovo corso magistrale di Biomedical Engineering (12-01-2015), 
effettuata sia dal Rettore e sia in Facoltà, con la partecipazione del Presidente del Corso di Studio. 

• nella fase sede di presentazione dell’offerta formativa complessiva della Facoltà (marzo 2014) effettuata 
dalla Preside della Facoltà e dai Presidenti dei Corsi di studio 

• periodicamente, per mantenere aperto un canale di reciproca comunicazione tra Corsi di Studio e parti 
sociali (dicembre 2014, gennaio 2015) –  consultazioni effettuate da Facoltà e Corsi di studio. 

 
Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 

Le consultazioni sono avvenute invitando la parti sociali presso la Presidenza 
della Facoltà di Ingegneria, dove ogni presidente di corso di studi ha presentato 
l’offerta formativa del proprio corso e attivando successivamente una tavola 
rotonda sull’andamento e sulle prospettive dei corsi.   

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

 
Documentazione  

(link a verbali o altre evidenze su indagini e decisioni assunte) 
 

 
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 

• Ateneo X 
• Facoltà X 
• Dipartimento  
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 

• direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  

 
 

 
 

A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle 
potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
 

Si X No  
 
Se si quali e con quali azioni? 

Analisi degli studi di settore. 
 
 
 ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 

 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso proposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

Dati nell’ambito della Conferenza Per l’Ingegneria, Almalaurea. 
 
• Quando 

-  in fase di istituzione per il solo Corso di laurea magistrale in Biomedical Engineering (dicembre 
2014) 

- Successivamente, con cadenza periodica (gennaio 2015) 
 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Analisi dei documenti e discussione nell’ambito del CUCS e nella apposita Commissione di Facoltà. 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X No  
 

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
  

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? X 
Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? X 
Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? X 
In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
Si è cercato di tenerne conto per quanto possibile, considerando la conoscenza non profonda del 
sistema didattico universitario da parte delle parti sociali.  

 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La Funzione in un contesto di lavoro X 
• Le Competenze associate alla funzione X 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) X 

 
Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

In generale c’è coerenza tra l’apprendimento nei corsi di studio e i relativi obiettivi formativi. 
Laddove tale coerenza è stata giudicata non completamente raggiunta, si è data risposta alle 
criticità con l’attuazione di azioni correttive. 

 

 
 

 
 

30. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee? 

    X 

Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

 
Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
Capacità di apprendere (learning skills) X 

 
 
 

31. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono 
stati identificati con precisione, facendo riferimento al quadro 
normativo aggiornato e garantendo la rappresentatività a livello 
regionale, nazionale e/o internazionale; 

  X   

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria 
(Confindustria, ANCE, Rappresentanti 
artigiani) 

X X  

• Ordini professionali 
(Odine degli Ingegneri) X X  

• Enti/istituzioni 
(Direzione Ospedale Torrette) X   

 

32. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati 
del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni? 

   X  

 

Si X No  
 
Se si quali? 
 

• Almalaurea X 
• Altri studi (Documentazione Conferenza Per l’Ingegneria) X 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

 

33. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita 
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo; 

  X   

 

Si  No X 
 
Se si indicare gli studi e le relazioni 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi 
dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 

   x  

 
• Almalaurea  
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

34. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con 
soggetti del sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia 
ai fini di ricognizione della domanda di formazione che di monitoraggio 
dell’efficacia dei percorsi formativi. 

   X  

 

Si X No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 
 

 data 
• Associazioni di categoria 

(Confindustria, ANCE, Rappresentanti artigiani) 
4 dic 2014 

• Ordini professionali 
(Odine degli Ingegneri) 

22 dic 2014 

• Enti/istituzioni 
(Direzione Ospedale Torrette) 

12 gen 2015 
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B. Miglioramento continuo nei CdS 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

35. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

     

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 

 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 

Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità.  
 

J. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 
accademico; per tale punto si rimanda alle osservazioni specifiche per ogni corso della relazione annuale della 
CP 
 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1  
azione 1  
azione 1  

 
 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 

 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 
 

 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

 
 

 

 
K. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico 

in esame: per tale punto si rimanda alle osservazioni specifiche per ogni corso della 
relazione annuale della CP 
 

 punti di forza 
 

 
 aree da migliorare 

 
 

 

 

L. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti 
necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti 

 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 



 
UNIVERSITÀ 
POLITECNICA 
DELLE MARCHE 

Facoltà di Ingegneria 
SCHEDA BASE di VALUTAZIONE 

ANCONA 
 

75 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 

Punteggio 
1 2 3 4 5 
     

 
 
 
 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 
Corso di studio La Rilevazione studenti è stata 

pubblicata sul sito di ateneo (sì/no) 
Numero di ore di riunione dedicate 
alla Rilevazione studenti dalla CP 
nell’anno solare. 

Tutti i CdS della Facoltà di 
Ingegneria 

Sì 8 ore 

   
   

 
Nota. Scopo della tabella, così come precisato nelle note ANVUR 2015, è quello di raccogliere dati sintetici 
allo scopo di supportare la meta-valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti 
elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle 

criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella 
Relazione annuale CP; 
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Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  

La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015 
 indicatori predisposti dal Nucleo di valutazione 
 “scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 Verbale del PQA del 24 novembre 2015 ed in particolare l’allegato 2 

Strutture disponibili 
Dai dati disponibili dalle “Procedure Nuclei 2012”, la dotazione di strutture e servizi (aule, laboratori e 
attrezzature ecc) della Facoltà di Ingegneria consta di 75 aule, di cui 2 di grande capienza di circa 340 posti 
ciascuna e una biblioteca di Ateneo con 200 posti lettura. Sono inoltre presenti laboratori polifunzionali, 
laboratori informatici e postazioni di studio. Si invita a verificare l’effettiva fruibilità dei dati e l’accessibilità 
alle informazioni relative alle strutture disponibili alla pagina web del sito di Facoltà, cui rimandano i link 
all’interno delle schede SUA-CdS, in quanto alcuni file pdf non risultano consultabili. 

Elenco corsi I livello (LT e LMCU): 
L-8 Ing. Biomedica 
L-7 Ing. Civile e Ambientale 
L-23 Ing. Edile 
LM-4 C.U. Ing. Edile-Architettura 
L-8 Ing. Elettronica 
L-9 Ing. Gestionale 
L-8 Ing. Informatica e dell'Automazione 
L-9 Ing. Meccanica 

Analisi indicatori ANVUR 
Nel periodo 2012/13-2014/15 si assiste ad un aumento complessivo del numero di immatricolati e di iscritti 
ai corsi di studio della Facoltà di Ingegneria. Risultano invece in calo gli iscritti in corso. Nel dettaglio, il 
corso in Ingegneria Edile-Architettura registra il maggior incremento nel numero di immatricolati e iscritti, 
mentre si assiste ad una flessione per Ingegneria Civile e Ambientale e Ingegneria Edile. Questi ultimi due 
corsi riportano anche un’elevata riduzione degli iscritti in corso. Cali più contenuti riguardano i corsi di 
Ingegneria elettronica e Ingegneria Informatica e dell’Automazione. In controtendenza, con incrementi 
degli iscritti in corso, i CdS in Ingegneria Biomedica. Gestionale e Ingegneria Meccanica. 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi al I anno e al passaggio al II anno, agli abbandoni e 
all’internazionalizzazione (Tabella 17), emerge una situazione complessivamente in linea con il dato 
nazionale. Prestazioni mediamente inferiori si riscontrano per i corsi di studio in Ingegneria Edile-
Architettura (LM-4 C.U.) e Ingegneria Informatica e dell’Automazione (L-8), in particolare per gli indicatori 
del I anno e passaggio al II anno. I corsi in ingegneria Edile (L-23) e Ingegneria Elettronica (L-8) presentano 
una percentuale di studenti che proseguono nello stesso Corso al II anno con >39 CFU inferiore rispetto al 
confronto nazionale. 
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La percentuale di studenti che abbandonano il corso di studio un anno dopo la durata legale del corso 
risulta inferiore al dato nazionale. 

Il corso in Ing. Informatica e dell'Automazione (L-8) riporta indicatori sul tasso d’internazionalizzazione 
molto positivi. Il CdS in Ing. Meccanica (L-9) presenta indicatori migliori del valore nazionale mentre il CdS in 
Ing. Edile (L-23) è caratterizzato da una buona percentuale di iscritti con almeno 6 CFU conseguiti all'estero. 
Dati inferiori al valore nazionale si rilevano per il corso in Ingegneria Gestionale (L-9). 

Dalla Tabella 18 si constata un calo generalizzato degli  Immatricolati con nazionalità estera, ad eccezione 
dei corsi afferenti alle classi “L-7 - Ingegneria civile e ambientale” e “L-8 - Ingegneria dell'informazione”, per 
i quali si registra un incremento. 

Tabella 17 - Indicatori ANVUR – Corsi di I livello della Facoltà di Ingegneria 

    

I a
nn

o 
e 

pa
ss

ag
gi

o 
al

 II
 a

nn
o 

(C
oo

rt
e 

20
13

/1
4)

 

CF
U

 so
st

en
ut

i a
l t

er
m

in
e 

de
l I

 a
nn

o 
su

 
CF

U
 d

a 
so

st
en

er
e 

(%
) 

Im
m

at
ric

ol
at

i i
na

tt
iv

i a
l t

er
m

in
e 

de
l I

 
an

no
 (%

) 

Pr
os

ec
uz

io
ne

 n
el

lo
 st

es
so

 C
or

so
 a

l I
I 

an
no

 (%
) 

Pr
os

ec
uz

io
ne

 n
el

lo
 st

es
so

 C
or

so
 a

l I
I 

an
no

 c
on

 >
39

 C
FU

 (%
) 

%
 a

bb
an

do
no

/ 
pe

rs
is

te
nz

a 
1 

an
no

 o
ltr

e 
la

 d
ur

at
a 

le
ga

le
 (C

oo
rt

e 
20

10
/1

1)
 

(%
) s

tu
de

nt
i a

nc
or

a 
is

cr
itt

i n
el

lo
 s

te
ss

o 
co

rs
o 

di
 st

ud
io

 u
n 

an
no

 d
op

o 
la

 d
ur

at
a 

le
ga

le
 d

el
 c

or
so

 
(%

) s
tu

de
nt

i c
he

 a
bb

an
do

na
no

 il
 c

or
so

 
di

 st
ud

io
 u

n 
an

no
 d

op
o 

la
 d

ur
at

a 
le

ga
le

 
de

l c
or

so
 

In
te

rn
az

io
na

liz
za

zi
on

e 
(C

oo
rt

e 
20

13
/1

4)
 

Is
cr

itt
i c

on
 a

lm
en

o 
6 

CF
U

 c
on

se
gu

iti
 

al
l'e

st
er

o 

Im
m

at
ric

ol
at

i c
on

 d
ip

lo
m

a 
co

ns
eg

ui
to

 
al

l'E
st

er
o 

(%
) 

Ing. Biomedica (L-8) 
UnivPM 45,1 28,2 69,9 30,1 22,1 46,2 0,4 0,6 
Italia 39,7 37,6 67,6 25,4 25,9 48 0,2 2,1 
Centro 36,7 40,1 69 22,2 27,9 46,9 0,2 2,2 

Ing. Civile e 
Ambientale (L-7) 

UnivPM 41,9 30,3 80,7 21,8 27,9 38,3 0,2 2,5 
Italia 39,8 36,9 68 26 30 43 0,3 2,7 
Centro 31,5 45,4 65,6 14,8 31,7 44,7 0,3 3,9 

Ing. Edile (L-23) 
UnivPM 40,7 28,9 72,8 14,9 39,5 35,5 0,6 0,9 
Italia 36,5 36,2 67,3 20,3 37,5 50,1 0,1 0,7 
Centro 43,2 25,7 76,7 21,8 37,5 51,1 0,3 0,5 

Ing. Edile-
Architettura (LM-4 

C.U.) 

UnivPM 52,6 20 70 47,5 0 0 2,6 0 
Italia 60,8 15 84,3 50,6 57,2 14,4 2,8 1,2 
Centro 54,4 17,8 84 44 61,4 22,8 2,8 1,4 

Ing. Elettronica (L-8) 
UnivPM 38,4 29,6 70,4 21,1 34,2 40,5 0,4 1,4 
Italia 39,7 37,6 67,6 25,4 25,9 48 0,2 2,1 
Centro 36,7 40,1 69 22,2 27,9 46,9 0,2 2,2 

Ing. Gestionale (L-9) 
UnivPM 43,7 33,3 70 25 18,5 37 0 1,7 
Italia 43,5 33,2 71,9 30 24,9 41,8 0,3 2,1 
Centro 37 40,1 67 22,1 28 44,6 0,3 2,1 

Ing. Informatica e 
dell'Automazione (L-

8) 

UnivPM 34,1 43,5 74,4 18,5 34,5 36,4 0,4 3,6 
Italia 39,7 37,6 67,6 25,4 25,9 48 0,2 2,1 
Centro 36,7 40,1 69 22,2 27,9 46,9 0,2 2,2 

Ing. Meccanica (L-9) 
UnivPM 41,8 33,8 77,5 22,1 23,9 42,2 0,7 2,3 
Italia 43,5 33,2 71,9 30 24,9 41,8 0,3 2,1 
Centro 37 40,1 67 22,1 28 44,6 0,3 2,1 
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Tabella 18 - Immatricolati con nazionalità estera  Corsi di I livello della Facoltà di Ingegneria 
  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

L-23 - Scienze e tecniche dell'edilizia 127 8 6,30% 127 5 3,94% 69 6 8,70% 68 4 5,88% 

L-7 - Ingegneria civile e ambientale 134 7 5,22% 127 8 6,30% 100 8 8,00% 91 9 9,89% 

L-8 - Ingegneria dell'informazione 423 39 9,22% 435 24 5,52% 432 25 5,79% 499 30 6,01% 

L-9 - Ingegneria industriale 289 11 3,81% 292 16 5,48% 376 13 3,46% 357 7 1,96% 

LM-4 C.U. - Architettura e ingegneria 
edile-architettura (quinquennale) 

48 1 2,08% 41 2 4,88% 74 2 2,70% 41 0 0,00% 

Totale complessivo 973 65 6,68% 981 53 5,40% 977 52 5,32% 1015 50 4,93% 

Fonte dati Anagrafe Nazionale degli Studenti 

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Incremento complessivo immatricolati e iscritti 
• Percentuale di abbandoni dei CdS inferiore rispetto al dato nazionale 
• buona dotazione, in rapporto al numero di utenti, di strutture, in termini di numero di aule, 

laboratori, etc; 
• valutazione della didattica da parte degli studenti complessivamente positiva. 

Punti di debolezza 
• Flessione generalizzata degli iscritti in corso; Diminuzione degli immatricolati e degli iscritti per i 

corsi in Ingegneria Edile e Ingegneria Civile e Ambientale. 
• Stato delle attrezzature didattiche delle aule 
• Periodicità delle consultazioni con le parti sociali 
• Il servizio di tutoraggio, a seguito delle segnalazioni riportate dalla Commissione paritetica, è 

stato modificato nelle funzioni, ma presenta ulteriori margini di miglioramento sia per la 
diffusione dell’informazione del servizio offerto sia per la formazione del tutor. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi in oggetto per la caratteristiche morfologiche e socio-economiche del nostro territorio forniscono 
sicuramente opportunità di crescita sia degli iscritti che del territorio circostante, attraverso l’ulteriore 
sviluppo del rapporto con le realtà produttive ed istituzionali (tramite stage e tirocini) sia durante il 
percorso formativo che in azioni di placement in grado di garantire un valido sostegno nell'inserimento 
del mondo del lavoro. Inoltre risulta utile consolidare ulteriormente i rapporti con il mondo produttivo, 
anche in considerazione della globalizzazione del mercato del lavoro. Punti di attenzione rilevati 
riguardano proprio una maggiore considerazione delle esigenze del sistema economico e produttivo su 
base nazionale ed internazionale e la periodicità degli incontri con le parti sociali e i portatori di 
interesse. A tal riguardo, la Commissione Paritetica ritiene utile, per i compiti istituzionali ad essa 
assegnati, esser formalmente coinvolta e partecipare agli incontri con le parti sociali e i portatori di 
interesse.  
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Elenco corsi II livello (LM): 
LM-23 Ingegneria Civile 
LM-24 Ingegneria Edile 
LM-29 Ingegneria Elettronica 
LM-31 Ingegneria Gestionale 
LM-32 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
LM-33 Ingegneria Meccanica 

Analisi indicatori Anvur 
Gli indicatori Anvur mostrano nel triennio di riferimento, aa.aa. 2012/13-2014/15, un incremento 
complessivo del numero di iscritti ai corsi di laurea magistrale della Facoltà di Ingegneria. In particolare si 
registra una rilevante crescita degli iscritti ai corsi di Ingegneria Civile e Ingegneria Edile, mentre si assiste 
ad una flessione per il CdS in Ingegneria Meccanica. Gli iscritti in corso risultano in leggera diminuzione. I 
CdS in Ingegneria Elettronica e Ing. Meccanica presentano i cali più significativi. Molto positivo, invece, 
l’andamento degli iscritti in corso per i CdS in Ingegneria Edile e Ingegneria Informatica e dell’Automazione.  

Dalla Tabella 19 emerge un confronto positivo degli indicatori del corso di studio in Ingegneria Edile (LM-24) 
rispetto al dato nazionale. Relativamente agli indicatori del I anno e passaggio al II anno, i CdS in Ingegneria 
Civile (LM-23), Ing. Elettronica (LM-29) e Ing. Gestionale (LM-31) hanno risultati mediamente inferiori al 
dato nazionale. Gli stessi corsi si caratterizzano, invece, per valori positivi degli indicatori relativi 
all’attrattività e all’internazionalizzazione. Risulta elevata la percentuale di abbandoni del Corso in 
Ingegneria Gestionale. I CdS in Ingegneria Meccanica e Ingegneria Informatica e dell’Automazione 
presentano indicatori con valori mediamente inferiori in confronto al dato nazionale. 

L’andamento del numero di immatricolati con nazionalità estera  ai corsi di laurea magistrale della Facoltà 
di Ingegneria (Tabella 20) Tabella 5risulta in lieve calo nel periodo considerato (a.a. 2012/13-2015/16). 

Tabella 19 - Indicatori ANVUR – Corsi di II livello della Facoltà di Ingegneria 
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Ing. Civile (LM-23) 
UnivPM 44,1 10,8 97,3 16,2 44,3 4,3 8,8 27,9 4,9 2,7 
Italia 55,7 11,5 95,3 36,4 31,1 6,3 10,2 23,8 2,4 1,7 
Centro 46,9 16,5 95,3 24,6 51,4 5 7,5 25,3 2,3 1,6 

Ing. Edile (LM-24) 
UnivPM 65,4 2,9 98,1 44,7 23,8 3,8 15,8 33 5,8 0 
Italia 62,5 9 96,4 48 19,5 9 9,6 20,9 2,3 1,9 
Centro 61,1 7,5 97,2 39,6 30 13,5 7,5 19,8 2,9 1,4 

Ing. Elettronica (LM-29) 
UnivPM 54,2 16,3 98 36,7 32,8 1,5 5 28,6 1,1 2 
Italia 62,3 12,2 93,9 48,5 24,1 8,1 11,8 33,9 4,9 2,9 
Centro 53,9 17,1 97,1 36,7 29,9 4,7 8,2 22,4 1,5 3,3 

Ing. Gestionale (LM-31) 
UnivPM 54 19,4 90,3 41,9 8,1 13,5 6,7 45,2 4 3,2 
Italia 69,4 7,6 95,3 56 12,6 5,8 13,6 30,8 5,9 1,8 
Centro 64,4 13 93,6 51,7 16 8,8 14 30,4 5 2,1 

Ing. Informatica e UnivPM 48,6 16,4 95,1 36,1 38,7 11,3 9,1 27,9 3,2 3,3 
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dell'Automazione (LM-
32) 

Italia 58,3 14,8 91,5 42,6 25,9 11,1 12,2 29,4 3 5,2 
Centro 51,9 20,7 89,4 35,2 31,6 12 12,9 23,2 2 9,1 

Ing. Meccanica (LM-33) 
UnivPM 43,3 20,4 94,9 26,5 20,6 7,5 5,9 29,6 3,9 2 
Italia 61,3 10,7 94,9 43,2 19,4 6,8 11,8 28,4 4,1 3,5 
Centro 54,4 13,6 95,2 34,5 21 8 7,3 21,1 2,7 2,2 

* iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
** Numero di iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
 
Tabella 20 - Immatricolati con nazionalità estera Corsi di II livello della Facoltà di Ingegneria 

  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

LM-23 - Ingegneria civile 98 2 2,04% 114 5 4,39% 70 2 2,86% 66 1 1,52% 

LM-24 - Ingegneria dei sistemi edilizi 84 2 2,38% 106 2 1,89% 95 4 4,21% 81 2 2,47% 

LM-29 - Ingegneria elettronica 57 0 0,00% 50 2 4,00% 61 1 1,64% 27 3 11,11
% 

LM-31 - Ingegneria gestionale 50 2 4,00% 36 2 5,56% 50 3 6,00% 56 0 0,00% 

LM-32 - Ingegneria informatica 46 3 6,52% 62 2 3,23% 66 3 4,55% 47 1 2,13% 

LM-33 - Ingegneria meccanica 147 3 2,04% 115 2 1,74% 102 1 0,98% 129 2 1,55% 

Totale complessivo 482 12 2,49% 483 15 3,11% 444 14 3,15% 406 9 2,22% 

Fonte dati: Anagrafe Nazionale degli Studenti  

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Prima di procedere con l’analisi dei punti di forza e di debolezza dei CdS, si evidenzia che nella relazione 
annuale della Commissione Paritetica della Facoltà di ingegneria, al punto 2) del  “Quadro E - Analisi” del 
corso di laurea magistrale in Ingegneria Gestionale (LM-31) si legge: “Il quadro D4 (della Scheda SUA-CdS, 
ndr) riporta che i dati relativi al CdS sono stati pubblicati in forma aggregata sulla pagina del Nucleo di 
valutazione di Ateneo”. Si precisa a tal proposito che nell’apposita pagina web del Nucleo sono pubblicati 
documenti e relazioni dello stesso, fra cui la relazione annuale sulla valutazione della didattica da parte 
degli studenti che fa riferimento a dati aggregati per le cinque aree di Ateneo. Inoltre nella Relazione AVA 
2015 è presente una tabella (allegato E) dalla quale si possono evincere le percentuali di gradimento 
complessive relative ai singoli corsi di studio. Infine si evidenzia come i risultati delle opinioni degli studenti 
siano comunque riportati nel quadro B6 della Scheda SUA-CdS. 

Punti di forza 
• Incremento complessivo iscritti, in particolare per i CdS in Ingegneria Edile e Ingegneria Civile; 
• buona dotazione, in rapporto al numero di utenti, di strutture, in termini di numero di aule, 

laboratori, etc; 
• valutazione della didattica da parte degli studenti complessivamente positiva 

Punti di debolezza 
• Diminuzione del numero degli iscritti in corso per i CdS in Ingegneria Meccanica e Ingegneria 

Elettronica; 
• Programmazione e periodicità delle consultazioni con le parti sociali; 
• Durata eccessiva degli studi rispetto ai due anni previsti. 
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D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
L’offerta didattica dei corsi di studio della Facoltà di Ingegneria ha ricevuto l’espressione favorevole delle 
parti sociali e dei portatori di interessi consultati. Il quadro delle consultazioni è andato ampliandosi a 
partire dall’a.a. 2014/2015, con il coinvolgimento di diversi soggetti (Confindustria Ancona, Associazione 
Nazionale Costruttori Edili (ANCE), Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ancona). In tale contesto si 
ritengono positive le proposte formulate dalla commissione paritetica di inserire a sistema una 
programmazione per il confronto con le parti sociali per permettere di acquisire dalle stesse informazioni 
di maggior dettaglio in merito alle competenze desiderate. Risulta inoltre utile svolgere attività di 
promozione dei tirocini esterni di modo da favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati. 
Questo aspetto può essere ulteriormente approfondito migliorando le informazioni relative ai tirocini 
aziendali per ottenere dati disaggregati per tirocini interni ed esterni alla struttura universitaria. 
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5.  Facoltà di Medicina e Chirurgia  

Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 21 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta, per ciascun Quadro (A-G), la 
specifica dei contenuti richiesti dalle Linee guida fornite dal PQA per la redazione delle Relazioni annuali 
delle CPds. La seconda colonna conterrà gli elementi di maggior interesse riscontrati dal Nucleo. A riguardo 
si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro (A-G). Per quanto riguarda 
l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per singolo corso ma fare 
riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 21 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

Quadro A: Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto 
conto delle esigenze del sistema economico e produttivo 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che il CdS mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo. 
Punti di attenzione raccomandati: 

u) Sono state prese in considerazione le esigenze del sistema economico e 
produttivo? (Fare specifico riferimento a studi di settore sulla richiesta formativa, 
attrattività, potenzialità occupazionale e consultazioni). 

v) Le consultazioni sono aggiornate? 
w) Sono specificati gli enti consultati, le modalità di consultazione e la frequenza di 

aggiornamento? 
x) Gli sbocchi professionali sono coerenti con gli obiettivi del corso e con gli esiti 

delle consultazioni? 
y) È necessario che le predette funzioni e competenze siano aggiornate e valutate 

dai portatori di interesse (enti, aziende, ordini professionali, ecc.)? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

La Commissione paritetica ha correttamente individuato, 
relativamente alla maggior parte dei corsi di studio, 
carenze generali o sistemi ancora non soddisfacenti 
riguardo al monitoraggio costante e al confronto periodico 
con i portatori di interesse del mondo del lavoro, 
proponendo per ciascun corso di studio azioni migliorative. 
 In particolare: 
- Le consultazioni non sono aggiornate e non sono 

adeguatamente programmate 
- Non esiste un sistema organizzato per monitorare le 

opinioni del mondo del lavoro 
- Mancano indagini internazionali 
Le criticità sono comuni a tutti i corsi di studio e le proposte 
avanzate dalla Commissione sono di facile attuazione. 
Il Nucleo propone all’Ateneo di puntare a questo riguardo al 
raggiungimento di uno standard omogeneo obbligatorio per 
tutti i corsi di studio; su questa base possono essere 
incentivati ulteriori miglioramenti del sistema. 

Quadro B: Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento. 
Punti di attenzione raccomandati: 

q) C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di studio e gli 
obiettivi formativi specifici? Un laureato che abbia seguito l’intero percorso 
formativo ha raggiunto gli obiettivi formativi programmati dal CdS 

r) C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti 
dall’area di apprendimento? 

s) Si ritiene che occorra modificare i contenuti dei programmi di insegnamento? 
t) Il livello di informazioni riportate nella Sezione A della SUA-CdS è 

sufficientemente dettagliato e completo? 
Proposte: 

La Commissione paritetica ha svolto un esame accurato per 
ciascun corso di studio, basandosi soprattutto sulle criticità 
e azioni correttive indicate dai Rapporti di riesame, e ha 
individuato correttamente le principali azioni che è 
necessario attuare, a volte proponendo di ripensarne 
obiettivi e modalità. 
In particolare: 
- Molti link non sono funzionanti e alcune informazioni 

sono assenti 
Da quanto risulta dalla relazione alcune criticità sottolineate 
sono attualmente in fase di discussione e risoluzione. 
Il Nucleo rileva positivamente che le Commissioni 
paritetiche hanno svolto per l’area di Medicina un 
monitoraggio di fondamentale importanza per il 
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Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

miglioramento continuo del sistema, e ritiene che le 
indicazioni fornite dalla Commissione debbano essere 
seguite dai Corsi di studio. I dati e le informazioni raccolte 
costituiscono inoltre per il Nucleo un quadro conoscitivo 
valido di cui si consiglia agli organi di governo una 
effettiva presa d'atto per l’azione complessiva di 
autovalutazione e di valutazione dell’Ateneo. 

Quadro C: Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che la qualificazione dei docenti, i metodi di trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature siano 
efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 
Punti di attenzione raccomandati: 

y) C’è coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze che il corso di studio intende sviluppare nel laureato? 

z) I metodi didattici adottati (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, attività 
integrative,…) sono adeguati agli obiettivi di apprendimento? 

aa) Il corpo docente, in relazione alla qualifica dei singoli docenti e al SSD di 
rispettiva afferenza nonché alla modalità in base alla quale sono coperti i singoli 
insegnamenti, è da considerare qualificato rispetto ai contenuti degli 
insegnamenti?  

bb) Le aule e i laboratori dove si tengono lezioni e esercitazioni sono adeguati alla 
tipologia di attività didattica? 

cc) I materiali didattici sono adeguati ai contenuti degli insegnamenti? 
dd) Nel caso di linee parallele di un corso, i programmi sono omogenei, le modalità 

d’esame sono confrontabili? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

Criticità: 
- dotazione delle strutture non sempre adeguate per la 

didattica 
- Carenza di strutture per i tirocini 
- Elenco docenti incompleto, mancano alcuni cv 
- Manca la valutazione dei tirocini 
Le criticità sollevate evidenziano la problematica delle 
sovra-immatricolazioni dovute ai ricorsi per il test di 
ingresso. E’ necessario che i problemi strutturali evidenziati 
vengano presi in considerazione dalla Facoltà e dall’Ateneo 
intervenga nelle criticità relative alle strutture. 
Osservazioni generali del Nucleo 
Su questa area di problemi la Commissione ha tenuto in 
particolare conto, oltre ai rapporti di riesame, le valutazioni 
degli studenti, condividendo, rafforzando o modificando le 
concrete proposte di intervento dei corsi di studio, che 
presentano situazioni molto differenziate. Il Nucleo osserva 
che la presenza paritetica degli studenti in questi organi ha 
con evidenza assicurato una positiva attenzione e una 
effettiva capacità di individuare analiticamente i problemi. 
A parere del Nucleo potrebbe essere opportuno dare 
indicazioni alle Commissioni di valutare il livello di 
importanza delle criticità,  proponendo per esempio una 
scala da 1 a 5 (es.:  una CP potrebbe valutare la mancanza 
di laboratori come criticità 5,  la non accessibilità dei CV dei 
docenti come criticità 2, ecc.) 

Quadro D: Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

q) I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro 
B1a) e le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di 
insegnamento (programmi singoli corsi quadro B3) sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc.) dagli studenti 
in relazione ai risultati di apprendimento attesi? 

r) Il contenuto della SUA-CdS (quadro B1b) e l’illustrazione dei singoli insegnamenti 
elaborata dal corso di studio sono esaustivi per quanto riguarda la descrizione 
dei metodi di accertamento? 

s) I programmi dei singoli insegnamenti contengono un’adeguata descrizione dei 
metodi di accertamento delle conoscenze? 

t) C’è coerenza tra contenuti delle prove di esame e obiettivi formativi 
dell’insegnamento? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

Criticità: 
- Molti link non sono funzionanti 
- Le modalità di esame non sono chiare 
- Mancano le schede di molti insegnamenti 
Le criticità sollevate sono facilmente superabili, tuttavia 
mancano delle reali proposte da parte della commissione 
paritetica. 
Osservazioni generali del Nucleo 
La Commissione, per i diversi  corsi di studio, ha rilevato un 
quadro generalmente positivo in cui tuttavia esistono 
carenze e opacità , per alcune delle quali ha proposto in 
sede di sintesi delle soluzioni (vedi le Conclusioni generali 
alla fine di questa scheda). Il Nucleo condivide le soluzioni 
proposte, per altro di facile applicazione. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo di riesame) 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i metodi di esame consentano di accertare correttamente i risultati 
ottenuti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
Punti di attenzione raccomandati: 

q) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono adeguate alle criticità 
evidenziate? 

Criticità: 
- In alcuni casi  non tutte le azioni sono state completate, 

nel caso di Radiologia non è stato risolto niente 
In generale il lavoro del Riesame sembra svolto in maniera 
adeguata. Tuttavia ci sono alcuni casi limite in cui la 
situazione è particolarmente complessa come nel caso di 
Radiologia in cui sembra non essere presa in 
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Sezioni di riferimento nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai 
seguenti aspetti: criticità e proposte suggerimenti 

(evidenziare in particolare indicazioni proposte ed 
adeguatezza delle stesse)  

r) Le azioni correttive proposte nei rapporti di riesame sono state avviate dal corso 
di studio? 

s) Di conseguenza, specificare se gli interventi già messi in atto abbiano prodotto 
dei risultati. 

t) Ci sono aspetti che non sono adeguatamente approfonditi nei rapporti di 
riesame? 

Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

considerazione il lavoro del Riesame. 
Osservazioni generali del Nucleo 
La Commissione ha riscontrato un quadro molto 
differenziato tra i vari corsi di studio. In generale i rapporti 
di riesame, e a volte le stesse relazioni delle CP sono 
abbastanza approfonditi sul piano della analisi delle 
criticità, meno chiari sullo stato effettivo e sui risultati delle 
azioni correttive. Il Nucleo, anche per questo punto, 
suggerisce che i rapporti e le relazioni includano una scala 
di priorità delle azioni (ad esempio: ampliamento della rete 
di formazione continua dei tutor = azione con priorità 5; 
potenziamento della biblioteca = azione con priorità 3, ecc.) 

Quadro F: Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi 
alla soddisfazione degli studenti 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che i questionari relativi alla soddisfazione degli studenti siano correttamente 
gestiti, analizzati e utilizzati. 
Punti di attenzione raccomandati: 

j) La metodologia di rilevazione (item del questionario, tempistica) è adeguata? 
k) I risultati sono analizzati dal Coordinatore del CdS? 
l) I risultati della rilevazione sono stati utilizzati per il miglioramento del CdS? 

N.B.: Non si richiede alla CP di esaminare i risultati dei questionari, ma fornire indicazioni 
in merito a: 
• Il CdS utilizza la rilevazione dell’opinione degli studenti come strumento per 

l’AQ? 
• Di conseguenza: 

o Come utilizza i dati che ne derivano? 
o Tiene conto degli esiti della rilevazione e dei suggerimenti espressi dagli 

studenti per migliorare l’organizzazione didattica del corso? 
• La risposta degli studenti, in termini di partecipazione alla rilevazione, è 

significativa? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi proponendo 
soluzioni coerenti applicabili e verificabili 
 

Proposte e suggerimenti: 
- Disaggregazione dei dati per consentire un’analisi più 

approfondita 
- Sensibilizzazione sulla compilazione 
- Aggiungere domande sull’internazionalizzazione 
Le proposte avanzate dalla commissione paritetica sono di 
facile attuazione, soprattutto per quanto riguarda i risultati 
già il Nucleo di Valutazione ha sollecitato l’Ateneo ad una 
maggiore chiarezza. 
Osservazioni generali del Nucleo 
La relazione della Commissione ha identificato su questa 
area di questioni un quadro in generale comune di 
problemi,  relativi alla possibilità di migliorare e rendere più 
affidabile il sistema, di disaggregare I dati, e di rendere 
trasparente e efficace la trafila di analisi dei risultati a valle 
della rilevazione. Il Nucleo condivide l'analisi e invita a 
esaminare e adottare le proposte della Commissione.. 

Quadro G: Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza 
delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CDS 
Obiettivo dell’analisi: 
Verificare che le informazioni contenute nella sezioni della SUA-CDS disponibili al 
pubblico (portale UNIVERSITALY), siano aggiornate e complete. 
Punti di attenzione raccomandati: 

m) Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella 
Scheda SUA-CDS? 

n) Le informazioni sono corrette, complete e fruibili? 
o) I programmi dei singoli insegnamenti pubblicati nel sito web istituzionale sono 

adeguatamente informativi? 
Proposte: 
Introdurre le risposte alle criticità evidenziate nell’Analisi 
proponendo soluzioni coerenti applicabili e verificabili 

Criticità: 
- Nella maggior parte dei casi i link non sono corretti e 

mancano diversi allegati. Inoltre l’accesso alle Schede 
è molto complesso 

Questa problematica è comune a tutti i corsi , si suggerisce 
il  ricontrollo e modifica dei link. 
Osservazioni generali del Nucleo 
Le criticità rilevate dalla Commissione sono di ordine 
generale: e riguardano principalmente l'architettura del 
portale e delle pagine web, da affrontare naturalmente a 
livello d'Ateneo.  Il Nucleo condivide e sollecita le proposte 
di intervento. 

 

Conclusioni del Nucleo 

La commissione ha lavorato in maniera molto approfondita evidenziato le criticità presenti nei vari corsi di 
studio.  
In sede di sintesi finale, la CP della Facoltà di Medicina ha definito due quadri, il primo relativo ad alcune 
criticità comuni ai corsi, e relative azioni correttive (problemi di architettura dei portali relativi alle schede 
SUA e ai dati dei questionari di valutazione compilati dagli studenti), e il secondo come sintesi delle 
criticità e delle “buone pratiche” nei singoli corsi di studio. 
Il Nucleo di valutazione condivide il primo quadro, e precisamente: 
-  link non funzionanti nel file pdf delle schede SUA dei CdS e la struttura non adeguata della maschera di 
ricerca degli insegnamenti. La Commissione consiglia inoltre di rendere disponibile una sola fonte di 
accesso alle SUA-CdS (il portale Universitaly costantemente aggiornato secondo le scadenze fissate 
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dall’ANVUR).  
- presenza nelle schede SUA-CdS (quadro B3) solo dei nominativi, con link al curriculum, dei docenti del I 
anno. La Commissione, qualora ciò dipendesse da U-gov, propone di inserire comunque nella Scheda SUA-
CdS le informazioni anche sui docenti degli anni di corso successivi al primo.  
- indisponibilità dei risultati dei questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti in forma 
aggregata per CdS. La Commissione propone anche di sorvegliare la appropriatezza del metodo di 
elaborazione dei risultati, pubblicando quanti studenti hanno partecipato alla valutazione e contestualmente 
implementando l’affidabilità della metodica di monitoraggio delle presenze nei corsi. 
Per quanto riguarda il secondo quadro, il Nucleo non ritiene che lo schema sia sufficiente per una sintetica 
visualizzazione dei risultati del lavoro analitico della Commissione.  
Il Nucleo ha esaminato comunque la relazione relativa a ciascun corso di studio, basando su questa le 
proprie valutazioni. Definire uno schema strutturato diversamente potrebbe essere opportuno, anche tenendo 
conto delle osservazioni del Nucleo (ad es. riguardo alle scale di priorità). 
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Sezione 2: Scheda base 

Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda, che raccoglie 
informazioni relativamente a tutti i CdS della Facoltà di Medicina, è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 
Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità. 

36. la metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente adeguata?    X  
 
 

• È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 
 

Si X No  
 

 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

 
SEZIONE A - gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione 
Quadro A1  
 CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE- 

DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
 
Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 
(Si, l’Università Politecnica delle Marche ha incontrato gli enti rappresentativi a livello locale del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, concordando una strategia volta a rendere facilmente spendibile il titolo di studio nel mondo del 
lavoro.) 
 
Se si quando? 

• nella fase sede di progettazione (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014)  –  consultazione effettuata da: 
Rettore 

• nella fase di presentazione dell’offerta formativa (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014) –  
consultazione effettuata da: Facoltà 

• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso , al fine di verificare in itinere che la 
corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si traduca in pratica 
(28/10/14 ed alcuni consigli di CdS per un corso, 17/04/15 per un altro corso, tra settembre ed ottobre 
2015 per la maggior parte dei corsi) –  consultazione effettuata da: Corso di studi 

 
Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione (max 5 righe) 

Le consultazioni sono state indirizzate ai rappresentanti dei principali associazioni e sindacati di categoria, 
ad industrie rappresentative degli specifici settori e ad ex studenti laureati negli anni accademici 
precedenti. 

 
Documentazione  

(link a verbali o altre evidenze su indagini e decisioni assunte) 
 

 
Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 

• Ateneo X (progettazione) 
• Facoltà X (presentazione) 
• Dipartimento  
• Presidente Corso di studi X (periodica) 
• Altro specificare  

 
Le Organizzazioni sono state consultate 

• direttamente X  
• tramite documenti e studi di settore  

 
 

 
 

A. - Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare delle 
potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive?  
(requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C  – Schede Sua CdS sez. Quadri A1, A2a e A2b)  
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

Si X  No  
 
Se si quali e con quali azioni? 

Consultazioni con le associazioni di categoria, analisi della potenzialità formativa, confronto con la 
Regione Marche in ambito di programmazione sanitaria 

 
 
 ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ OCCUPAZIONALI 

 
Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso preposto? 

 

Si X No  
 
• Quali (precisare indicando le analisi alle quali si è fatto riferimento) 

Dati nell’ambito della  Conferenza Nazionale delle Professioni Sanitarie, della Conferenza Permanete dei 
Presidenti dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, Almalaurea, consultazioni con associazioni di 
categoria, aziende del settore ed ex studenti. 

 
• Quando 

-  in fase di istituzione/attivazione del corso (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014) 
- Successivamente con cadenza periodica (28/10/14 ed alcuni consigli di CdS per un corso, 

17/04/15 per un altro corso, tra settembre ed ottobre 2015 per la maggior parte dei corsi) 
 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata (max 10 righe) 
 

Consultazioni ed analisi territoriali e nazionali rispetto ai corsi preposti. 
 
 

 
 

Quadro A2a 
Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione e/o modifica dell’offerta 
formativa del corso?  

Si X  No  
 

Analisi dei profili di competenza 
In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze?  
Si è fatto riferimento alla normativa di riferimento: D.M. del Ministero della sanità del 14/09/1994 n. 
739, 740, 741, 742, 744 e s.m.i.;  del 26/09/1994 n. 745, 746 e s.m.i.; del 17/01/1997 n. 58 e s.m.i.; del 
8/10/1998 n. 520 e s.m.i.;  del 15/03/1999 n. 137; Legge 26/02/1999 n.42; Legge 10/08/2000 n. 51; 
Direttiva Europea 78/686/CEE; 78/687/CEE; 2013/55/UE; D.M. del MIUR 22/10/2004 n. 270; del 
16/03/2007 e s.m.i.;  
Inoltre sono state considerate le consultazioni con le associazioni di categoria ed ex studenti. 

 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i fabbisogni espressi dalla 
società e dal mondo del lavoro? si 
Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e 
costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? si 
Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? si 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

In quale misura si è tenuto conto del loro parere?  
Eventuali osservazioni emerse sono state considerate attraverso l’attuazione di azioni 
correttive che comprendessero la modifica e/o integrazione del piano di studi e/o dell’offerta 
formativa (es. seminari, attività di tirocinio, ecc.) 

 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi?  
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati) 
Sono indicati: 

• Il profilo professionale che si intende formare si 
• La Funzione in un contesto di lavoro si 
• Le Competenze associate alla funzione si 
• Gli Sbocchi occupazionali (professionali) si 
• Altro (specificare)  

 
 
Quadro A2b 
C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? 

Si X  No  
Breve descrizione (max 5 righe) 

In generale si evince una sostanziale coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso 
di studio e gli obiettivi formativi specifici, nonché tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di 
apprendimento previsti dalle relative aree. Laddove tale coerenza è stata giudicata non 
completamente raggiunta, si è data risposta alle criticità con l’attuazione di azioni correttive. 

 
 

 
 

37. gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?     X 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore sono state adottate dai 
Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 
Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati dell’apprendimento 
(learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. Descrittori di Dublino) 
 
 

Conoscenza e capacità di Comprensione (knowledge and understanding) si 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) si 
Autonomia di giudizio (making judgements) si 
Abilità comunicative (communication skills) si 
Capacità di apprendere (learning skills) si 
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A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

38. il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati con 
precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo la 
rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale; 

   X  

 

Si X  No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

• Associazioni di categoria 
(MMG, ANDI, AIDI, IPASVI, 
AIFI, ANTEL, IFBLS, FLI, ANEP, 
UNPISI, Collegio professionale 
TSRM, Collegio professionale 
Ostetriche) 

X  X X 

• Ordini professionali 
(OMCeO Ancona) 

X   

• Enti/istituzioni 
(Rappresentante Provincia 
Ancona) 

X     

• Altro specificare 
(Confindustria, Docenti 
Universitari, Rappresentante 
specializzandi, Direttori sanitari 
SSN) 

X    

 

39. esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS aggiornati agli 
ultimi 3 anni? 

   X  

 

Si X  No  
 
Se si quali? 
 

• Almalaurea X  
• Altri studi (Conferenza Nazionale Professioni Sanitarie) X 
• Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

 

 

 

40. esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’ateneo; 

  X   

 

Si  No X (per la maggioranza 
dei corsi) 

  
Se si indicare gli studi e le relazioni 
 



 
UNIVERSITÀ 
POLITECNICA 
DELLE MARCHE 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 
SCHEDA BASE di VALUTAZIONE 

 
 

91 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e 
risultati di apprendimento previsti 

punteggio 
1 2 3 4 5 
   X  

• Almalaurea  
• Altri studi (precisare)  
• Analisi predisposte dalla struttura (report IFBLS) X 

 
 

41. sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi. 

   X  

 

Si X  No  
 
Se si, elencare le associazioni consultate, precisando la data di consultazione 
 

 data 
• Associazioni di categoria 

(MMG, ANDI, AIDI, IPASVI, 
• AIFI, ANTEL, IFBLS, FLI, ANEP, 

UNPISI, Collegio professionale 
TSRM, Collegio professionale 
Ostetriche) 

28/10/14 ed alcuni consigli di CdS 
per un corso, 17/04/15 per un altro 
corso, tra settembre ed ottobre 
2015 per la maggior parte dei corsi 

• Ordini professionali 
(OMCeO provinciali) 

26/10/15 

• Enti/istituzioni 
(Aziende del settore) 

 

• Altro specificare 
(Rappresentante specializzandi, 
Direttori sanitari SSN, Ex-
Studenti) 
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B. Miglioramento continuo nei CdS 

B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
    X 

42. i Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono 
le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano l’efficacia 

     

Il Rapporto di Riesame annuale del Corso di Studio viene redatto annualmente al fine di tenere sotto controllo le attività di 
formazione, i loro strumenti, i servizi e le infrastrutture.  
Tale rapporto viene redatto sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità 
del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto 
della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli segmenti del 
percorso di studio e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici. 

 
Al fine di consentire al Nucleo di valutazione una compiuta analisi, sulla base delle indicazioni ANVUR, la Commissione 

Paritetica dovrebbe riportare i dati e le informazioni di seguito richieste partendo da un’analisi complessiva dei corsi, 
evidenziando in particolare le azioni comuni, i relativi risultati e specificando sia i corsi che le azioni che assumono maggiore 
criticità.  
 

M. gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuali relativi al precedente anno 
accademico; per tale punto si rimanda alle osservazioni  specifiche per ogni corso della relazione annuale 
della CP 
 quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente AA 

azione 1  
azione 1  
azione 1  

 
 quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte 

 azioni correttive terminate con obiettivi raggiunti: 
 

 
 azioni correttive terminate con obiettivi parzialmente raggiunti: 

 
 
 azioni correttive terminate con obiettivi non raggiunti: 

 
 

 

 
N. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno accademico 

in esame: per tale punto si rimanda alla tabella riassuntiva a pag 60 e 61 della relazione 
annuale della CP 

 punti di forza 
 

 
 aree da migliorare 

 
 

 

O. gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti ritenuti 
necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare miglioramenti: per 
tale punto si rimanda alle osservazioni  specifiche per ogni corso della relazione annuale 
della CP 
 

 

 

N. B. precisare nell’analisi della CP i corsi che presentano gli elementi di maggiore criticità 
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B.  Miglioramento continuo nei CdS 
Punteggio 

1 2 3 4 5 
    X 

 
Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è stata 
pubblicata sul sito di ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione dedicate 
alla Rilevazione studenti dalla CP 

nell’anno solare. 
Tutti i CdS della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia 

La Rilevazione studenti è stata 
pubblicata sul sito di ateneo in forma 
parziale in quanto i dati erano 
disponibili solo in forma aggregata 

Circa 4 h 

   
   

 
Nota. Scopo della tabella, così come precisato nelle note ANVUR 2015, è quello di raccogliere dati sintetici 
allo scopo di supportare la meta-valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti 
elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai risultati; 
• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione delle 

criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei rilievi inviati nella 
Relazione annuale CP. 
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Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  

La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 indicatori sulle carriere degli studenti di ANVUR 2015 
 indicatori predisposti dal Nucleo di valutazione 
 “scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 Verbale del PQA del 24 novembre 2015 ed in particolare l’allegato 2 

Strutture disponibili 
Le strutture didattiche della Facoltà di Medicina e Chirurgia constano di 21 aule, di cui 2 di grande capienza 
(330 e 290 posti). Sono inoltre presenti 6 aule studio, spazi comuni per gli studenti e un atelier informatico 
con pc connessi in rete. Presso la Facoltà è situata la sezione Medica della Biblioteca Tecnico-Scientifica di 
Ateneo. Nelle schede SUA-CdS sono riportati i link al sito web della Facoltà con l’indicazione dei dati relativi 
alle risorse strutturali (link: http://www.med.univpm.it/?q=node/181 ) 

Elenco corsi I livello (LT e LMCU): 
L/SNT3 Dietistica (Abilitante alla Professione Sanitaria di Dietista) 
L/SNT2 Educazione Professionale (Abilitante alla Professione Sanitaria di Educatore Professionale) 
L/SNT2 Fisioterapia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Fisioterapista) 
L/SNT3 Igiene Dentale (Abilitante alla Professione Sanitaria di Igienista Dentale) 
L/SNT1 Infermieristica (Abilitante alla Professione Sanitaria di Infermiere) 
L/SNT2 Logopedia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Logopedista) 
LM-41 Medicina e Chirurgia 
LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria 
L/SNT1 Ostetricia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Ostetrica/o) 

L/SNT4 
Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro (Abilitante alla Professione Sanitaria di 
Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro) 

L/SNT3 Tecniche di Laboratorio Biomedico (Abilitante alla Professione Sanitaria di Tecnico di Laboratorio Biomedico) 

L/SNT3 
Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Tecnico 
di Radiologia Medica) 

Analisi indicatori ANVUR1 
Gli indicatori ANVUR relativi al triennio accademico 2012/13-2014/15 mostrano un andamento crescente 
del numero di immatricolati, iscritti e iscritti in corso dei CdS globalmente considerati. In particolare i Corsi 
in Fisioterapia e Igiene Dentale presentano il maggior incremento percentuale del numero di immatricolati, 
mentre per i CdS delle professioni sanitarie si registra un calo. Tutti i CdS riportano un incremento del 
numero di iscritti e iscritti in corso, con la sola eccezione del corso in Tecniche di Radiologia Medica, per 
Immagini e Radioterapia che riporta un calo degli iscritti in corso. I CdS in Igiene Dentale e Medicina e 
Chirurgia si registrano gli incrementi percentuali maggiori. 

                                                           
1 Non sono disponibili dati Anvur relativamente ai corsi di studio in Dietistica e Logopedia in quanto attivati per la 
prima volta nell’a.a. 2014/2015. 

http://www.med.univpm.it/?q=node/181
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Dai dati della Tabella 22 emerge come i corsi di studio in oggetto si caratterizzino per indicatori relativi al I e al II 
anno positivi rispetto al confronto nazionale. Nello specifico, i corsi in Educazione Professionale, Fisioterapia, 
Igiene Dentale, Medicina e Chirurgia e Infermieristica si distinguono per buoni valori degli indicatori riferiti a 
crediti sostenuti, passaggio dal I al II anno, e immatricolati inattivi. Anche la percentuale di abbandoni risulta 
mediamente migliore del dato nazionale. Dai dati a disposizione relativi alla percentuale di iscritti con almeno 6 
CFU conseguiti all'estero e di immatricolati con diploma conseguito all'Estero, emerge un basso grado di 
internazionalizzazione dei CdS considerati. Nel periodo 2012/13-2015/16, inoltre, l’andamento del numero di 
immatricolati con nazionalità estera risulta in lieve flessione (Tabella 23). 

Tabella 22 - Indicatori ANVUR – Corsi di I livello della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

    

I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 

CFU
 sostenuti al term

ine del I 
anno su CFU

 da sostenere (%
) 

Im
m

atricolati inattivi al term
ine 

del I anno (%
) 

Prosecuzione nello stesso Corso 
al II anno (%

) 

Prosecuzione nello stesso Corso 
al II anno con >39 CFU

 (%
) 

%
 abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2010/11) 

(%
) studenti ancora iscritti nello 

stesso corso di studio un anno 
dopo la durata legale del corso 

(%
) studenti che abbandonano il 

corso di studio un anno dopo la 
durata legale del corso 

Internazionalizzazione (Coorte 2013/14) 

Iscritti con alm
eno 6 CFU

 
conseguiti all'estero 

Im
m

atricolati con diplom
a 

conseguito all'Estero (%
) 

Dietistica (Abilitante alla Professione 
Sanitaria di Dietista) (L/SNT3) 

UnivPM 0 0 0 0 0 0 0 0 
Italia 65,8 20 73 61,5 8,7 18 0 1,4 

Centro 61,4 21,9 72 56,4 14,3 0 0 1,8 

Educazione Professionale (Abilitante alla 
Professione Sanitaria di Educatore 
Professionale) (L/SNT2) 

UnivPM 78,5 12 80 80 0 0 0 0 
Italia 68,8 19,4 79,2 69,9 4,9 15,5 0,1 1,3 

Centro 66 20,8 72,7 60,4 0 0 0 1,9 

Fisioterapia (Abilitante alla Professione 
Sanitaria di Fisioterapista) (L/SNT2) 

UnivPM 76,7 6,7 86,7 73,3 0 0 0 0 
Italia 68,8 19,4 79,2 69,9 4,9 15,5 0,1 1,3 

Centro 66 20,8 72,7 60,4 0 0 0 1,9 
Igiene Dentale (Abilitante alla 
Professione Sanitaria di Igienista 
Dentale) (L/SNT3) 

UnivPM 73,1 0 88,9 66,7 0 0 0 11,1 
Italia 65,8 20 73 61,5 8,7 18 0 1,4 

Centro 61,4 21,9 72 56,4 14,3 0 0 1,8 
Infermieristica (Abilitante alla 
Professione Sanitaria di Infermiere) 
(L/SNT1) 

UnivPM 63,9 7,9 84,1 66,8 0 0 0 0,7 
Italia 64,1 18,3 79 62,1 9,2 21 0,2 2,1 

Centro 62,9 17 77,5 57,2 6,9 23,4 0,1 1,7 

Logopedia (Abilitante alla Professione 
Sanitaria di Logopedista) (L/SNT2) 

UnivPM 0 0 0 0 0 0 0 0 
Italia 68,8 19,4 79,2 69,9 4,9 15,5 0,1 1,3 

Centro 66 20,8 72,7 60,4 0 0 0 1,9 

Medicina e Chirurgia (LM-41) 
UnivPM 66,3 1,2 96,4 91,7 0 0 1 2,4 

Italia 67,1 7,2 90,4 52,8 0 0 1,5 6,8 
Centro 58,1 10 87,6 37,3 0 0 1,5 3,5 

Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) 
UnivPM 67,4 8,3 91,7 75 0 0 0 0 

Italia 76,1 10,1 78,7 65,1 0 0 0,5 3 
Centro 78,4 9,4 84,4 69,8 0 0 0,8 4,2 

Ostetricia (Abilitante alla Professione 
Sanitaria di Ostetrica/o) (L/SNT1) 

UnivPM 77,2 6,7 60 60 0 0 0 0 
Italia 64,1 18,3 79 62,1 9,2 21 0,2 2,1 

Centro 62,9 17 77,5 57,2 6,9 23,4 0,1 1,7 
Tecniche della Prevenzione 
nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro 
(Ab.te alla Prof.e Sanitaria di Tecnico della 
Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di 
Lavoro) (L/SNT4) 

UnivPM 52,7 15,4 46,2 46,2 0 0 0 0 
Italia 64,4 20,5 71,7 61,6 2 12,2 0 1,2 

Centro 62,9 19,8 70,6 60,4 5 20 0 1,5 

Tecniche di Laboratorio Biomedico 
(Abilitante alla Professione Sanitaria di 
Tecnico di Laboratorio Biomedico) (L/SNT3) 

UnivPM 70,5 18,8 68,8 62,5 0 0 0 0 

Italia 65,8 20 73 61,5 8,7 18 0 1,4 

Centro 61,4 21,9 72 56,4 14,3 0 0 1,8 

Tecniche di Radiologia Medica, per 
Immagini e Radioterapia (Ab.te alla 
Prof.ne Sanitaria di Tecnico di Radiologia 
Medica) (L/SNT3) 

UnivPM 59,8 37,5 87,5 75 0 0 0 0 

Italia 65,8 20 73 61,5 8,7 18 0 1,4 

Centro 61,4 21,9 72 56,4 14,3 0 0 1,8 
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Tabella 23 - Immatricolati con nazionalità estera  Corsi di I livello della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri  

L/SNT1 - Professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica 

455 22 4,84% 433 12 2,77% 441 20 4,54% 381 12 3,15% 

L/SNT2 - Professioni sanitarie della 
riabilitazione 

64 0 0,00% 62 0 0,00% 73 0 0,00% 71 1 1,41% 

L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche 53 1 1,89% 60 2 3,33% 60 5 8,33% 46 0 0,00% 

L/SNT4 - Professioni sanitarie della 
prevenzione 

27 0 0,00% 25 0 0,00% 16 0 0,00% 13 0 0,00% 

SNT/1 - Professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica 

1 0 - - - - - - - - - - 

LM-41 - Medicina e chirurgia 118 1 0,85% 149 6 4,03% 194 5 2,58% 118 3 2,54% 

LM-46 - Odontoiatria e protesi dentaria 20 0 0,00% 21 1 4,76% 23 0 0,00% 14 0 0,00% 

Totale complessivo 738 24 3,25% 750 21 2,80% 807 30 3,72% 643 16 2,49% 

Fonte dati Anagrafe Nazionale degli Studenti 

C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Andamento immatricolati, iscritti e iscritti in corso (in linea con la programmazione degli accessi). 
• Generale buon andamento dei risultati di apprendimento, relativamente a CFU acquisiti per anno 

e prosecuzione al II anno. 
• Buon grado di soddisfazione dei questionari di valutazione della didattica relativi a insegnamenti 

tenuti dai docenti a contratto (valutazione superiore alla media di Ateneo). 

Punti di debolezza 
• Per alcuni Corsi di studio, si rileva la mancanza di una sistematica consultazione delle 

organizzazioni del mondo del lavoro in ottica pluriennale. 
• Carenza di aule/laboratori e attrezzature didattiche. 
• Basso tasso di internazionalizzazione. 
• Utilizzo dei risultati dei questionari di valutazione della didattica. 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
I corsi afferenti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia rappresentano, per la caratteristiche socio-
economiche del nostro territorio (presenza diffusa di strutture socio-sanitarie) una potenziale risorsa in 
grado di influenzare positivamente il territorio circostante. 
Per realizzare tali potenzialità è sicuramente utile una programmazione in grado di: 
- realizzare azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio alle istituzioni scolastiche del 
territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio che di prospettive occupazionali; 
- sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali 
- aumentare il tasso di internazionalizzazione mediante incontri periodici, effettuati anche in prossimità 
di eventi organizzati presso la Facoltà quali workshop, convegni nazionali e/o internazionali, seminari che 
possano essere di interesse per strutture socio/sanitarie, servizi e imprese. 
- implementare, in ambito scolastico, azioni specifiche rivolte alla promozione delle figura relative alle 
professioni sanitarie.  
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Elenco corsi II livello (LM): 
(LM/SNT1) Scienze Infermieristiche e Ostetriche  

Analisi indicatori Anvur 
Dai dati della Tabella 24 emerge come il CdS Scienze Infermieristiche e Ostetriche (LM/SNT1) abbia 
indicatori, relativi al I anno e al passaggio al II anno, migliori sia rispetto al dato nazionale che delle 
università del Centro Italia. Il tasso di abbandono risulta molto più basso del valore nazionale e delle 
università del Centro.  
Il tasso di attrattività risulta invece meno positivo, con una percentuale di iscritti al primo anno della 
magistrale provenienti da un altro ateneo inferiore sia al dato nazionale che a quello delle università del 
Centro Italia. Il tasso di internazionalizzazione risulta nullo, non si registra alcun iscritto al primo anno con 
titolo di primo livello conseguito all'estero e solamente un immatricolato con nazionalità estera nel 
triennio. 

Tabella 24 - Indicatori ANVUR – Corsi di II livello della Facoltà di Medicine e Chirurgia 

  Scienze Infermieristiche e Ostetriche 
(LM/SNT1) 

  UnivPM Italia Centro 
I anno e passaggio al II anno (Coorte 2013/14) 

CFU sostenuti al termine del I anno su CFU da sostenere (%) 94,3 74 73,5 
Immatricolati inattivi al termine del I anno (%)* 3,3 10,7 11,4 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno (%) 96,7 88,8 86,7 
Prosecuzione nello stesso Corso al II anno con >39 CFU (%) 90 71,8 73,9 

% abbandono/ persistenza 1 anno oltre la durata legale (Coorte 2011/12) 
(%) studenti ancora iscritti nello stesso corso di studio un anno dopo la durata legale del 
corso 3,4 8,1 5,6 

(%) studenti che abbandonano il corso di studio un anno dopo la durata legale del corso 3,4 8,7 13,9 
attrattività 

(%) studenti iscritti al primo anno della magistrale da un altro ateneo 18,6 26,8 29,6 
Mobilità regionale (immatricolati/iscritti I anno LM)** 16,7 28,7 28,5 

Internazionalizzazione (coorte 2013/14) 
Iscritti con almeno 6 CFU conseguiti all'estero 0 0 0 

iscritti primo anno magistrale con titolo di primo livello conseguito all'estero 0 1,9 2,9 

* iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 
** Numero di iscritti per la prima volta ad un corso di II livello nell’a.a. 2013/2014 

 
Tabella 25 - Immatricolati con nazionalità estera  Corsi di II livello della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

  A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 

immatricolati con nazionalità estera 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

Im
m

atricolati 

stranieri 

%
 stranieri 

LM/SNT1 - Scienze infermieristiche e 
ostetriche 

30 1 3,33% 30 0 0,00% 45 0 0,00% 45 1 2,22% 

LM/SNT2 - Scienze riabilitative delle 
professioni sanitarie 

31 0 0,00% 30 0 0,00% 0 0 - 0 0 - 

LM/SNT3 - Scienze delle professioni 
sanitarie tecniche 

30 0 0,00% 9 0 0,00% 0 0 - 0 0 - 

Totale complessivo 91 1 1,10% 69 0 0,00% 45 0 0,00% 45 1 2,22% 

Fonte dati: Anagrafe Nazionale degli Studenti  
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C. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

Punti di forza 
• Gli esiti didattici evidenziano un generale buon andamento della carriera degli studenti, senza 

riscontro o segnalazione di ostacoli particolari. 
• Valutazione dell’opinione degli studenti sostanzialmente positiva. 

Punti di debolezza 
• sbocchi professionali aperti ai laureati del CdS risultano, come osservato dalla Commissione 

paritetica, troppo peculiari e limitati numericamente. 
• non risultano, salvo che per il 2011, consultazioni periodiche con i portatori di interesse nel 

mondo del lavoro. 

 

D. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 
territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Il corso afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia rappresenta, per la caratteristiche socio-
economiche del nostro territorio (presenza diffusa di strutture socio-sanitarie) una potenziale risorsa in 
grado di influenzare positivamente il territorio circostante anche se si evidenzia l’opportunità di 
rinnovare i contatti con i portatori di interesse nel mondo del lavoro, al fine di aggiornare le finalità e gli 
orientamenti del corso di studio e di agganciare la consistenza numerica alle esigenze reali del mondo del 
lavoro 
Per realizzare tali potenzialità favorendo una maggiore occupabilità è sicuramente utile una 
programmazione in grado di: 
- realizzare azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio alle istituzioni scolastiche del 
territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio sia in termini di dotazione 
strutturale; 
- sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà istituzionali tramite continui contatto con il mondo 
del lavoro (nello specifico con i servizi nella sanità), alle cui esigenze meglio adattare, sia 
qualitativamente (programmi dei corsi) che quantitativamente (studenti ammessi al corso) l’offerta 
formativa; 
- aumentare gli sbocchi professionali espandendo l’ambito di spendibilità del diploma; 
- realizzare, tramite appositi indagini e studi di settore, un feedback sull’adeguatezza del percorso 
formativo da parte del mondo del lavoro, sia laureati che datori di lavoro. 
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